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Regione Molise 
 

DIREZIONE AREA IV 

Servizio Difesa del Suolo, Opere Idrauliche e Marittime 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
PROCEDURA APERTA PER LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA, PREVIA ACQUISIZIONE 

DEL PROGETTO DEFINITIVO IN SEDE DI OFFERTA, E PER LA ESECUZIONE DEI 

“LAVORI DI DRAGAGGIO DEI FONDALI PORTUALI” del PORTO DI TERMOLI 
 

Codice C.U.P: D37B15000070001 -   Codice C.I.G.: 6586911AE7 
 

 

Importo complessivo a base d’asta (esecuzione lavori a corpo + 

servizi tecnici di progettazione) 
Euro 2.687.008,25 

Importo complessivo dei lavori a corpo in appalto (inclusi oneri di 

sicurezza) 
Euro 2.576.376,46 

Importo dei lavori a corpo a base di gara (esclusi oneri di 

sicurezza, da assoggettare a ribasso d’asta) 
Euro 2.525.859,28 

Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (da non assoggettare 

a ribasso d’asta) 
Euro      50.517,18 

Corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi 
tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva (esclusi oneri 

previdenziali, da assoggettare a ribasso d’asta) 
Euro    110.631,79 

Importo dei lavori a corpo e del corrispettivo delle prestazioni 
per la esecuzione dei servizi tecnici di progettazione definitiva 
ed esecutiva (da assoggettare a ribasso d’asta) 

Euro 2.636.491,07 

 

 

Articolo 1 

(Oggetto dell’appalto ed importo a base di gara di appalto) 

La presente gara di appalto ha per oggetto l’affidamento, mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 53, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 168 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., dell’appalto integrato per la progettazione 

esecutiva (previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta) e per l’esecuzione dei lavori di 

“Dragaggio dei fondali portuali” del porto di Termoli. 

L’esigenza di procedere all’affidamento dell’appalto sulla base del progetto preliminare redatto 

dell’Amministrazione medesima si fonda sulla necessità di realizzare i lavori con la massima disponibilità 

tecnologica presente sul mercato di riferimento.  

L’intervento di “Dragaggio dei fondali portuali” del porto di Termoli, in particolare, come desumibile dal 

progetto preliminare a base di gara di appalto, consiste in: 

- ricognizione preventiva dei fondali oggetto dei lavori di dragaggio, con una “garanzia di agibilità” 

strumentale per uno spessore di almeno 4,00 ml dal fondale attuale, per l’intercettazione di trovanti e/o 

masse metalliche finalizzata all’eventuale individuazione di possibili ordigni esplosivi; attività da 

eseguirsi  tramite  l’impiego  di  idonei mezzi nautici, strumentazioni e operatori abilitati (qualificati per la  
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B.C.M. ex categoria A.F.A.-360303); 

- lavori di dragaggio dei fondali mediante l’impiego di mezzi nautici abilitati ad operare in mare e 

compatibili per gli aspetti “ambientali” dei lavori di dragaggio, in grado cioè di evitare la dispersione dei 

sedimenti rimossi durante le operazioni di escavazione e trasporto nell’ambiente marino circostante; i 

fondali da dragare sono costituiti da materiali sciolti quali fango, limi, argille, sabbie e ghiaie; i lavori di 

dragaggio dovranno essere eseguiti anche in presenza di trovanti (cordame e cavi anche di acciaio, 

manufatti e/o relitti metallici, scogli, ruderi di muratura o in conglomerato cementizio semplice o armato) 

che saranno oggetto di specifiche e preventive operazioni di rimozione/salpamento e di conferimento ad 

idonea discarica autorizzata;  

- carico su idonei mezzi marittimi, successivo trasporto e scarico del materiale di risulta. I mezzi marittimi 

impiegati (lo stesso mezzo dragante oppure specifiche bettoline e/o motopontoni) per le operazioni di 

trasporto e scarico in mare aperto del materiale dragato devono, comunque, essere in grado di 

impedire la dispersione incontrollata del materiale stivato nell’ambiente marino circostante. 

L'appalto è del tipo "a corpo", e, più in particolare, prevede le seguenti attività: 

1. la progettazione esecutiva, previa acquisizione, in sede di gara, della progettazione definitiva, da 

redigere sulla base del progetto preliminare posto in appalto, elaborato dalla Stazione appaltante. Il 

coordinatore per la progettazione, che redigerà, per il progetto esecutivo, il piano di sicurezza e di 

coordinamento, di cui al D.Lgs n. 81 del 09/04/2008 e s.m.i., ai sensi di quanto previsto dall’art. 168, 

comma 10, del D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 e s.m.i., sarà nominato dalla Stazione appaltante su 

proposta dell’affidatario; 

2. la richiesta e l’ottenimento, in nome e per conto della  Stazione appaltante, con la predisposizione 

della relativa documentazione necessaria, di tutte le eventuali autorizzazioni, pareri e nullaosta, da 

parte delle autorità competenti, occorrenti per l’approvazione della progettazione definitiva ed esecutiva e 

per la esecuzione dei lavori; 

3. la esecuzione dei lavori di dragaggio dei fondali portuali, già innanzi indicati. 

Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del 

D.Lgs n.163/2006 e s.m.i. e dell’art. 120 del D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel territorio del Comune di Termoli, in Provincia di Campobasso. 

L’importo complessivo a base d’asta è di Euro 2.687.008,25 (Euro 

duemilioniseicentoottantasettemilaotto e centesimi 57), I.V.A. esclusa, di cui: 

- Euro 2.636.491,07 (Euro duemilioniseicentotrentaseimilaquattrocentonovantuno e 

centesimi 7) per la esecuzione dei lavori a corpo e per il corrispettivo delle prestazioni 

per la esecuzione dei servizi tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva, soggetti a 

ribasso d’asta, di cui: 

o Euro 2.525.859,28 (Euro duemilionicinquecentoventicinquemilaottocento-

cinquantanove e centesimi 28) per l'esecuzione dei lavori a corpo; 

o Euro 110.631,79 (Euro centodiecimilaseicentotrentuno e centesimi 79) per il 

corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici di 

progettazione definitiva ed esecutiva; 

- Euro 50.517,18 (Euro cinquantamilacinquecentodiciassette e centesimi 18) per oneri per 

l’attuazione dei piani di sicurezza, non soggetti a ribasso 

 

Le lavorazioni di cui si compone l’intervento, con relativa classifica, comprensive degli oneri di sicurezza, 
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sono le seguenti: 

 

Lavorazione 

Categoria  
All. “A” 
D.P.R. 

207/2010 

Classifica  
Art. 61 D.P.R. 

207/2010 

Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

Importo 
 (Euro) % 

Indicazioni speciali  
ai fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subappaltabile 

(si/no) 

Opere marittime 
e lavori di 
dragaggio 

OG 7 IV SI 2.576.376,46 100,00 Prevalente 
Si, nei limiti di 
legge (30%) 

TOTALE 2.576.376,46 100,00   

 

La categoria d’opera ed il relativo codice di identificazione per la progettazione, ex tavola Z-1 allegata al 

Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 143 del 31/10/2013, prevista nell'appalto è la seguente: 

 

Categoria Destinazione funzionale Identificazione opere Importo (Euro) 
 

Idraulica 
Opere di navigazione interna  

e portuali 

D.01 

(già classe VII, categoria 

c, ex art. 14 della Legge 

n. 143 del 02/03/1949) 

2.576.376,46 

 

L'oggetto dell'appalto, la descrizione delle prestazioni progettuali e dei lavori da eseguire, nonché, le altre 

modalità sono dettagliatamente riportati negli elaborati tecnici del progetto preliminare e nel capitolato speciale 

prestazionale, costituenti parte integrante e sostanziale del presente disciplinare, predisposti e messi a 

disposizione dalla Stazione Appaltante. 

Il progetto preliminare posto a base di gara di appalto è stato verificato in data 18.11.2015, con esito positivo, 

ed approvato con Determina a contrarre n. 418 in data 11.02.2016, ed è costituito dai seguenti elaborati: 

1. – Relazione illustrativa e tecnica; 

2. – Studio di prefattibilità ambientale; 

3. – Planimetria con ubicazione dei punti di campionamento - Piano di caratterizzazione ambientale; 

4. – Planimetria e sezioni di dragaggio; 

5. – Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la 

stesura  

   dei piani di sicurezza; 

6. – Calcolo sommario della spesa; 

7. – Calcolo del corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici; 

8. – Quadro economico; 

9. – Schema di contratto; 

10. – Capitolato speciale prestazionale. 

 

Per la cantierizzazione dell’intervento sono stati acquisiti tutti pareri. 

 

Articolo 2 

(Tempo di esecuzione dell’appalto) 

Il termine utile complessivo per dare esecuzione all’appalto è così suddiviso: 

- il tempo utile per la redazione della progettazione esecutiva è fissato in giorni 60 (sessanta) 

(ovvero il minor termine offerto in sede di gara) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
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emissione dell’ordine di servizio da parte del Responsabile del Procedimento Unico, così come 

stabilito all’art. 1.20 del capitolato speciale prestazionale; 

- il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 360 

(trecentosessanta) (ovvero il minor termine proposto in sede di gara) naturali e consecutivi, 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori, così come stabilito all’art. 1.22 del 

capitolato speciale prestazionale. 

 

Articolo 3 

(Finanziamento e pagamenti) 

- Finanziamento: 

Le risorse finanziarie per la realizzazione dell’intervento, per un importo complessivo di Euro 3.200.000,00,  

derivano dalla  riprogrammazione del Programma attuativo regionale (PAR) Molise – Fondo per lo sviluppo e 

la coesione (FSC) 2007/2013 – Linea III.B “Difesa del Suolo”, approvati con Delibera di Giunta Regionale n. 

642 in data 25.11.2014. 

- Pagamenti: 

o corrispettivo progettazione. Ai sensi dell’art. 1.26 del capitolato speciale prestazionale: 

 qualora la progettazione sia stata eseguita da progettisti dipendenti dell’Appaltatore o 

facenti parte del suo staff tecnico, il pagamento dei corrispettivi è effettuato, entro trenta 

giorni dalla data di consegna dei lavori, a favore dell’Appaltatore, previa presentazione 

della polizza di garanzia prevista dall’art. 111 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

 qualora la progettazione sia stata eseguita da progettisti non dipendenti dell’appaltatore, 

comunque non facenti parte del suo staff tecnico ai sensi dell’articolo 79, comma 7, del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ma associati o indicati temporaneamente ai fini 

dell’esecuzione del contratto, il pagamento dei corrispettivi è effettuato, entro trenta 

giorni dalla data di consegna dei lavori e previa presentazione della polizza di garanzia 

prevista dall’art. 111 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., a favore dell’appaltatore, purché 

questi presenti le fatture quietanziate da parte dei progettisti, entro i successivi 15 giorni, 

pena la trattenuta del medesimo importo sul primo successivo pagamento utile a suo 

favore o rivalsa sulla cauzione definitiva; 

o acconti sui lavori. Secondo quanto stabilito dall’art. 1.27 del capitolato speciale prestazionale, le 

rate di acconto sono dovute ogni qual volta l'importo dei lavori eseguiti, al netto del ribasso 

d'asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza ed al netto della ritenuta a 

garanzia per l'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale ed assistenziale 

ed al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiunge un importo non inferiore ad 

Euro 300.000,00 (trecentomila e centesimi zero). 

 

Articolo 4 

(Offerte anormalmente basse) 

Ai sensi dell’articolo 86, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si procederà alla valutazione della 

congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri 

elementi di valutazione, siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 

previsti. 

Ai sensi dell’art. 87, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., quando un’offerta appaia anormalmente bassa, 

la Stazione appaltante richiede all’offerente le giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a 
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formare l'importo complessivo posto a base di gara, nonché, agli altri elementi di valutazione dell'offerta, 

procedendo ai sensi dell'articolo 88, dello stesso D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

La Stazione appaltante richiede per iscritto le giustificazioni, assegnando al Concorrente un termine non 

inferiore a 15 giorni per la presentazione, per iscritto, delle medesime, ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

Ove nel procedimento di verifica della congruità dell’offerta, l’esame delle giustificazioni presentate non sia 

sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta stessa, la Stazione appaltante richiede all’offerente le 

precisazioni ritenute pertinenti, procedendo ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 5, lett. a, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l’offerente dovrà 

dichiarare, in sede di giustificazione dell’offerta, se le informazioni fornite, o parte delle stesse, costituiscano, 

secondo propria motivata dichiarazione, segreti tecnici o commerciali che necessitano di adeguata e puntuale 

tutela in caso di accesso da parte di terzi, ex art. 22 e seguenti della Legge  n. 241/90 e s.m.i. 

 

Articolo 5  

(Procedura di aggiudicazione) 

La procedura di gara sarà articolata nelle seguenti fasi, a cura della Commissione giudicatrice, all’uopo 

nominata, dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, con le modalità previste 

dall’articolo 84 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

- Prima fase - Ammissione Concorrenti alla gara (Busta “A - Documentazione Amministrativa”): 

l’apertura delle buste avverrà in data 23 maggio 2016  alle ore 10:00 presso gli Uffici del Servizio 

Centrale Unica di Committenza siti in Via Giovannitti (Zona Industriale) del Comune di Campobasso. 

Sono ammessi ad assistere alle operazioni di gara i legali rappresentanti dei Concorrenti o loro 

delegati purché muniti di atto formale di delega. 

La Commissione giudicatrice procederà alla verifica del rispetto del termine e delle modalità di 

presentazione dei plichi e, sulla base della verifica di regolarità della documentazione amministrativa 

(Busta “A)”, all’ammissione o all’esclusione dei Concorrenti.  

La Stazione appaltante, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., potrà procedere, se ritenuto del caso, al 

controllo sulle dichiarazioni rese.  

- Seconda fase - Apertura offerte tecniche (Busta “B - Offerta Tecnica”): 

si svolgerà in seduta pubblica al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto. 

All’apertura delle offerte tecniche, farà seguito la relativa valutazione. La Commissione, pertanto, 

procederà, in una o più sedute riservate, alla valutazione della documentazione inserita nella 

Busta “B – Offerta tecnica” ed all’assegnazione dei punteggi relativi alle caratteristiche metodologiche, 

qualitative e tecniche ricavate dal progetto definitivo offerto. I coefficienti attraverso i quali si 

procederà all’assegnazione dei punteggi saranno determinati sulla base del metodo di cui al 

successivo articolo 6.  

- Terza fase – Apertura offerte economiche (BUSTA C): 

la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica: 

a) darà lettura dei punteggi attribuiti, nelle precedenti sedute riservate, alle offerte tecniche proposte 

dai Concorrenti, e verbalizzati nel corso delle sedute riservate stesse; 

b) procederà, solo per i Concorrenti che hanno superato la clausola di sbarramento, prevista, ai sensi 

dell’art. 83, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., per l’offerta tecnica, e meglio specificata al 

successivo articolo 6, all’apertura delle Buste “C – Offerta Economica/Tempo” ed all’attribuzione 

del punteggio per l’elemento “prezzo” e per l’elemento “riduzione del tempo di consegna”, sulla 
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base del metodo e dei criteri di cui allo stesso successivo articolo 6; 

c) procederà, per ciascun Concorrente, all’attribuzione del punteggio complessivo ottenuto; 

d) definirà la graduatoria di merito dei Concorrenti; 

e) procederà all’individuazione delle offerte anormalmente basse, secondo i criteri di cui agli artt. 86, 

87, 88 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Qualora la Commissione giudicatrice non rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, chiude la 

seduta pubblica.  

La Stazione appaltante dispone l’aggiudicazione provvisoria e l’avvio del procedimento di verifica dei 

requisiti generali e speciali. Qualora la Commissione giudicatrice rilevi la presenza di offerte 

anormalmente basse, la Stazione appaltante avvierà il procedimento di cui agli articoli 86, 87 e 88 del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 121 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. ed avrà luogo la Quarta Fase. 

-  Quarta fase (eventuale) – Giudizio di anomalia: 

la valutazione dei giustificativi, a cura della Commissione giudicatrice, avrà luogo in una o più 

sedute riservate, fatto salvo il contraddittorio con gli operatori coinvolti. Gli esiti del giudizio di 

anomalia, saranno esposti in seduta pubblica, ai sensi dell’art. 121 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

La Commissione giudicatrice procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse secondo quanto 

previsto dall’art. 88 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nell’ordine previsto al comma 7 del medesimo articolo, 

sulla scorta delle giustificazioni presentate dal Concorrente ed eventuali ulteriori precisazioni richieste 

dalla Stazione appaltante (Art. 88, commi 1-bis e 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). La Stazione 

appaltante, ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., procede sottoponendo 

a verifica la prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa e, qualora ritenuta 

anomala, procede nella stessa maniera, progressivamente, nei confronti delle successive migliori 

offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. In caso di parità di punteggio, si 

procederà all’individuazione del primo in graduatoria mediante sorteggio. Resta inteso che prima di 

confermare il giudizio di anomalia sull’offerta, la Stazione appaltante, ai sensi dei commi 4 e 5 

del l ’art. 88 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a tre 

giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. La Stazione appaltante si riserva 

la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la 

quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 4 a 5 dell’art. 88 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. 

All’esito del procedimento di verifica delle offerte anomale, la Commissione giudicatrice dichiara, in 

seduta pubblica, le eventuali esclusioni delle offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, 

risultino non congrue e definisce la conseguente graduatoria finale di merito. 

 

Relativamente alla data di svolgimento delle successive sedute pubbliche (apertura offerte tecniche 

ed Economiche/Tempo) e alla eventuale ultima fase (Giudizio di a nomalia), sarà trasmesso ai 

Concorrenti, tramite fax e/o e-mail, apposito avviso, almeno tre giorni prima. 

L’aggiudicazione provvisoria vincola immediatamente il Concorrente, mentre, è soggetta a verifica da 

parte della Stazione appaltante. 

- Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione: 

Si premette che, in relazione a quanto disposto dall’art. 19 del D.L. n. 90/2014, ogniqualvolta nei 

documenti di gara viene citata l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, si deve intendere, in 

suo luogo, l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC). 

L’art. 6-bis del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., così come introdotto dall’art. 20, comma 1, lettera a, della 
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Legge n. 35 del 04/04/2012, prevede che la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 

carattere generale, nonché, di carattere tecnico organizzativo ed economico-finanziario per la 

partecipazione alle procedure ad evidenza pubblica debba essere acquisita attraverso la Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (di seguito, per brevità, BDNCP), gestita dall’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici (di seguito, per brevità, AVCP). In attuazione a quanto previsto dal suindicato art. 6-bis 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. l’AVCP ha emesso la Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 con la quale 

vengono, tra l’altro, individuati “i dati concernenti la partecipazione alle gare e la valutazione delle offerte 

da inserire nella BDNCP al fine di consentire alle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori di verificare il 

possesso dei requisiti degli operatori economici per l’affidamento dei contratti pubblici”. 

Ciascun Concorrente potrà registrarsi al Sistema AVCPASS secondo le indicazioni operative per la 

registrazione, nonché, i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione 

dei dati presenti sul sito: www.avcp.it. L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al 

servizio AVCPASS ed individuata tale procedura di affidamento, ottiene dal sistema un “PASSOE”; lo 

stesso dovrà essere inserito nella busta A contenente la documentazione amministrativa. 

In adempimento a quanto previsto dall’art. 6-bis del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., nonché, dalla 

Deliberazione dell’AVCP n. 111 del 20/12/2012, la Stazione appaltante si riserva di procedere alla verifica 

circa il possesso dei requisiti in capo all’aggiudicatario e al secondo in graduatoria tramite la BDNCP. 

Si precisa che qualora la predetta verifica non confermi le dichiarazioni rilasciate in sede di 

partecipazione alla gara, si procederà all’esclusione degli operatori economici, all’escussione della 

cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità di Vigilanza sui Contratti pubblici. 

La mancata comprova dei requisiti di ordine generale e/o speciale, dichiarati dall’aggiudicatario, oltre alle 

conseguenze penali, previste dall’art. 76 del T.U. n. 445/2000 e s.m.i, in caso di contenuto non veritiero, 

darà luogo all’annullamento dell’aggiudicazione ed alla segnalazione del fatto alle Autorità competenti. 

L’esito negativo della verifica sul possesso dei requisiti di ordine generale da parte dell’aggiudicatario e 

del secondo in graduatoria, ovvero, la non corrispondenza di essi a quanto dichiarato, darà luogo alla 

rideterminazione della soglia di anomalia (Cons. Stato, Sez. IV, 17.9.2007, n. 4840). 

Ai sensi dell’art. 168, commi 1, 2 e 3 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., la stipulazione del contratto deve 

avvenire successivamente all’acquisizione di eventuali pareri necessari e all’approvazione, da parte della 

Stazione appaltante, del progetto definitivo presentato in sede di gara. Entro dieci giorni 

dall’aggiudicazione definitiva, il Responsabile del Procedimento Unico avvia le procedure per 

l’acquisizione dei necessari eventuali pareri e per l’approvazione del progetto definitivo presentato in 

sede di gara.  

Ai fini di quanto sopra, sulla base del progetto definitivo, fornito in sede di gara, il soggetto aggiudicatario 

definitivo dovrà richiedere, in nome e per conto della Stazione appaltante, predisponendo tutta la 

documentazione necessaria, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, tutte le altre necessarie 

autorizzazioni, pareri e nullaosta da parte delle autorità competenti. 

Di tutte le indicazioni/prescrizioni formulate dalle Autorità competenti in sede di rilascio delle 

autorizzazioni, pareri e nullaosta, dovrà essere tenuto conto anche nello sviluppo delle successive fasi 

progettuali.  

Si precisa pertanto che: 

1) tutte  le  procedure  relative  alle  richieste  di  autorizzazioni,  pareri  e  nullaosta,  sono  a  cura  e  

spese dell’aggiudicatario  definitivo; 

2) in caso di prescrizioni e condizioni con parere favorevole, che portino a modifiche del progetto con 

http://www.avcp.it/
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aggravio di costi, gli stessi sono a totale carico dell’aggiudicatario definitivo; 

3) qualora le prescrizioni in fase autorizzativa comportino modifiche al progetto definitivo fornito in 

sede di gara, di queste si dovrà tener conto nello sviluppo del progetto esecutivo. 

In tale fase l’affidatario provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto definitivo alle eventuali 

prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo a favore 

dello stesso. Qualora l’affidatario non adegui il progetto definitivo entro la data perentoria assegnata dal 

Responsabile del Procedimento Unico, non si procede alla stipula del contratto e si procede 

all’annullamento dell’aggiudicazione definitiva e ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato alla procedura di gara, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; si provvede 

all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore 

offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 

Entro 30 giorni dalla data di notifica dell’esito positivo dell’ultimo parere notificato si procede 

all’approvazione del progetto definitivo aggiornato ed alla stipula del contratto. 

Successivamente alla stipula del contratto, il Responsabile del Procedimento Unico, con apposito ordine 

di servizio, dispone che l’affidatario dia inizio alla redazione del progetto esecutivo, che dovrà essere 

completato nel termine di 60 (sessanta) giorni (ovvero nel minor termine offerto in sede di gara). 

Gli elaborati del progetto esecutivo dovranno rispettare gli elementi presenti nel progetto definitivo e 

quanto previsto dall’art. 33 del D.P.R. n.  207/2010 e s.m.i. In ogni caso, il progetto esecutivo dovrà tener 

conto di tutte le indicazioni/prescrizioni conseguenti al rilascio delle prescritte autorizzazioni, dei pareri e 

nullaosta. Il progetto esecutivo dovrà essere presentato in n. 3 copie cartacee e su supporto informatico. 

Il Responsabile del Procedimento Unico provvederà quindi a richiedere eventuali pareri sul progetto 

esecutivo, il quale, se del caso, dovrà essere adeguato dall’offerente in esito alle indicazioni dei predetti 

pareri. Il progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara e il progetto esecutivo sono soggetti, 

prima dell’approvazione di ciascun livello di progettazione, a verifica secondo quanto previsto dalla parte 

II, titolo II, capo II, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

 

Articolo 6  

(Criterio di aggiudicazione) 

L’aggiudicazione del presente appalto sarà effettuata sulla base del progetto definitivo offerto da Concorrenti e 

redatto sulla base del progetto preliminare predisposto dalla Stazione appaltante e posto a base di gara, 

applicando il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del 

D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e dell’art. 120 del D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. 

Il punteggio massimo riservato alla valutazione dell’Offerta Tecnica ed Economica/Tempo è costituito da 100 

punti, suddivisi tra gli elementi di valutazione di seguito indicati in forma tabellare, garantendo, in conformità 

all’art. 120, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., che gli aspetti tecnici legati alla qualità, alle caratteristiche 

funzionali ed al pregio tecnico abbiamo un peso non inferiore a 65 punti su 100: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
Punteggio massimo 

sub - criterio 

Punteggio 

massimo criterio  

Elementi di natura qualitativa   

A 

Completezza, qualità, livello di definizione e 

grado di dettaglio del progetto definitivo 

proposto dal Concorrente 

 

20 

  

B Proposte migliorative volte a garantire il rispetto  20 
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delle norme in materia ambientale e della qualità 

paesaggistica in relazione alle specifiche 

caratteristiche dei siti interessati dall’intervento 

oggetto dell’appalto 

B1 
Proposte migliorative relative alle aree di 

dragaggio 
10  

B2 
Proposte migliorative relative alle aree di 

conferimento del materiale dragato 
10  

  

C 

Organizzazione del cantiere in relazione alle 

specificità dei luoghi e scelta di soluzioni atte a 

minimizzare l’impatto del medesimo sulle aree 

circostanti e sulle possibili interferenze con la 

navigabilità 

 

20 

C1 

Proposte relative all’organizzazione del 

cantiere con riferimento alle aree di 

dragaggio 

10  

C2 

Proposte relative all’organizzazione del 

cantiere con riferimento aree di 

conferimento del materiale dragato 

10  

  

D 

Soluzioni migliorative tecniche e tecnologiche 

volte a limitare i costi di manutenzione, gestione 

e utilizzo delle opere 

 

15 

Sommano elementi di natura qualitativa  75 

 

Elementi di natura quantitativa  

E Prezzo offerto (Ribasso unico percentuale 

sull’importo dell’appalto posto a base di gara): 
 10 

 

F 

F1 

Riduzione del tempo utile per la redazione 

del progetto esecutivo (Riduzione massima 

30 giorni) 

 5 

F2 
Riduzione del tempo utile per la esecuzione 

dei lavori (Riduzione massima 90 giorni) 
 10 

Sommano elementi di natura quantitativa 25 

 

Punteggio massimo complessivo assegnabile all’offerta i-esima 100 

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata secondo quanto previsto dall’Allegato G al D.P.R. n. 

207/2010 e s.m.i., in base al metodo aggregativo - compensatore, prendendo in considerazione gli elementi 

variabili di valutazione delle offerte con i relativi loro singoli “punteggi” indicati nella precedente tabella.  

Nella valutazione delle offerte proposte dai Concorrenti, i punteggi verranno espressi con 3 (tre) cifre decimali, 

con arrotondamento all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  

L’offerta che si aggiudicherà l’appalto (offerta economicamente più vantaggiosa) sarà quella che avrà ottenuto il 

punteggio più alto fra tutte quelle ammesse alla gara (fatta salva la procedura di verifica della congruità delle 

offerte di cui all’art. 86 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

In caso di offerte che abbiano riportato uguale punteggio complessivo, l’appalto verrà aggiudicato al Concorrente 

la cui offerta abbia ottenuto il maggior punteggio relativamente all'Offerta Tecnica.  
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Qualora anche i punteggi attribuiti all’Offerta Tecnica dovessero risultare uguali, si procederà all’aggiudicazione 

mediante sorteggio. 

Il punteggio sarà calcolato applicando i criteri e le formule di cui all’Allegato G al D.P.R. n. 207/10 e s.m.i. come 

sopra specificato, sulla base degli elementi di valutazione e dei punteggi indicati nella tabella precedente, 

attraverso l'utilizzo della seguente formula:   

 

C(a) = Σ1-n [Wi *V(a)i], 

 

dove:  

- C(a) rappresenta l’indice di valutazione dell’offerta (a), e, cioè, il punteggio totale attribuito all’offerta del 

Concorrente (a);  

- n rappresenta il numero totale dei requisiti (numero totale degli elementi di valutazione di natura 

qualitativa e quantitativa);  

- Wi rappresenta il “punteggio” attribuito al requisito (i) i-esimo;  

- V(a)i rappresenta il coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) i-esimo, variabile 

tra zero ed uno;  

- Σ1-n rappresenta la sommatoria da 1 ad n.  

 

I coefficienti V(a)i sono determinati nel modo seguente:  

A) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura qualitativa, indicati nella tabella precedente, 

mediante la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti, discrezionalmente, dai singoli 

Commissari, sulla base della propria discrezionalità tecnica. A “zero” corrisponde una valutazione 

minima, mentre ad “uno” una valutazione massima. Successivamente, per il singolo elemento in esame, 

verrà calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai Commissari, riportando ad uno la media più alta e 

proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Il punteggio attribuito, per 

ogni offerta, all’elemento in esame, quindi, sarà individuato moltiplicando il relativo coefficiente per il 

punteggio previsto per l’elemento stesso. Nel caso in cui alcune delle soluzioni proposte da un 

Concorrente siano valutate dalla Commissione giudicatrice peggiorative o, comunque, non migliorative, 

e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del Concorrente stesso dalla gara ma se ne 

terrà debito conto nell’assegnazione del relativo punteggio afferente l’elemento di natura qualitativa al 

quale la soluzione proposta è riferita.  

B) per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura quantitativa relativo al “Prezzo offerto”, attraverso 

l’applicazione della seguente formula: 

  

Vi = X * (Ai / Asoglia) per Ai  Asoglia  

Vi = X + (1,00 – X) * [ (Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] per Ai > Asoglia, 

 

dove:  

- Vi rappresenta il coefficiente attribuito al Concorrente i-esimo, variabile tra zero ed uno;  

- Ai rappresenta il ribasso offerto dal Concorrente i-esimo;  

- Asoglia rappresenta la media aritmetica dei ribassi offerti dai Concorrenti ammessi;  

- Amax rappresenta il massimo ribasso offerto dai Concorrenti ammessi;  

- X rappresenta un coefficiente prestabilito pari a 0,95.  
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C) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa relativi alla “Riduzione del tempo 

utile per la redazione del progetto esecutivo” ed alla “Riduzione del tempo utile per la esecuzione dei 

lavori”, attraverso interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad uno, attribuito al valore dell’elemento 

offerto più conveniente per la Stazione appaltante, e il coefficiente pari a zero, attribuito al valore 

dell’elemento offerto pari a quello posto a base di gara e, quindi, applicando la seguente formula:  

 

Vi = Ri /Rmax, 

 

dove:  

- Vi rappresenta il coefficiente attribuito al Concorrente i-esimo, variabile tra zero ed uno;  

- Ri rappresenta la riduzione offerta dal Concorrente i-esimo;  

- Rmax rappresenta la massima riduzione offerta dai Concorrenti ammessi.  

 

Precisazioni relative alle offerte:  

Attribuiti i punteggi alle offerte ammesse, si precisa che, al fine di perseguire l’interesse pubblico dell’esecuzione 

di lavori di elevata qualità, ai sensi dell’art. 83, comma 2, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i e secondo le linee guida di 

cui alle determinazioni dell’AVCP n. 7 del 24/11/2011 e n. 4 del 10/10/2012, è stabilita una soglia di sbarramento 

in relazione ai criteri di valutazione di natura qualitativa indicati nella precedente tabella, ed, in particolare, 

saranno escluse dalle fasi successive di gara le offerte che non abbiano raggiunto la soglia minima (punteggio 

minimo) di 60 (sessanta) punti, su un massimo attribuibile di 75, in relazione ai corrispondenti elementi di 

valutazione di natura qualitativa.  

Ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D.Lgs. n.163/2006, inoltre, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di non 

aggiudicare l’appalto ad alcuno dei Concorrenti, qualora nessuna delle offerte presentate risulti conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto del contratto.  

 

Articolo 7 

(Soggetti ammessi alla gara e requisiti minimi di qualificazione) 

7.1) Soggetti ammessi alla gara 

Possono partecipare alla gara gli operatori economici indicati negli articoli 34 e seguenti del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., nonché, gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai quali si applica l’art. 47 del 

medesimo D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e l’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., in possesso dei 

requisiti di qualificazione prescritti al successivo punto 7.2. 

Ai sensi dell’art. 53, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ogni operatore economico, e, quindi, sia 

le imprese in possesso dell’attestazione per la progettazione e l’esecuzione sia le imprese in possesso 

dell’attestazione per la sola costruzione, devono avvalersi di un progettista qualificato per la redazione 

del progetto esecutivo, direttamente presente nello staff tecnico dell’operatore o associato o indicato e 

scelto tra i soggetti previsti dall’art. 90, comma 1, lettere d, e, f, f-bis, g e h, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. (utilizzando preferibilmente il Modello 2), e, quindi, tra: 

- liberi professionisti singoli od associati nelle forme di cui alla L. n. 1815 del 23/11/1939 e s.m.i.; 

- società di professionisti, in possesso dei requisiti di cui all’art. 255 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

- società di ingegneria, in possesso dei requisiti di cui all’art. 254 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
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- prestatori di servizi di ingegneria ed architettura di cui alla categoria 12 dell'allegato II A del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i.  stabiliti  in  altri  Stati  membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei  

rispettivi Paesi; 

- raggruppamenti temporanei (R.T.), costituiti dai soggetti di cui alle lettere d, e, f, f-bis e h, dell’art. 90, 

comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., ai quali si applicano le disposizioni di cui all'art. 37 del 

medesimo D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. in quanto compatibili; 

- consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, di cui 

all’art. 36 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

- possono, altresì, essere associati o indicati i consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui all’art. 90, 

comma 1, lettere d, e, f, f-bis, e h, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i soggetti che abbiano stipulato il 

contratto di GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico), ai sensi del D.Lgs. n. 240 del 

23/07/1991, nonché, altri operatori economici in possesso dei requisiti generali e speciali stabiliti nel 

presente disciplinare. 

Qualora l’operatore economico dichiari di associare o indicare per la progettazione esecutiva soggetti 

raggruppati temporaneamente (R.T.) ai sensi delI’art. 90, comma 1, lett. g, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i. (ai quali si applicano le disposizioni dell’art. 37 del medesimo D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), tali 

raggruppamenti temporanei, come previsto dall’art. 253, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., sono 

obbligati a prevedere, quale progettista, la presenza di almeno un professionista laureato abilitato da 

meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro 

dell’Unione Europea di residenza.  

Nota bene: La presenza del “giovane professionista” nei Raggruppamenti Temporanei non ne presuppone l’associazione o 

la corresponsabilità contrattuale, né il possesso di una quota di requisiti tecnico - organizzativi, essendo 

sufficiente la sua presenza come dipendente o collaboratore contrattualizzato (con incarico per lo specifico 

concorso) di uno dei concorrenti raggruppati (Consiglio di Stato, Sezione Quinta, 24 ottobre 2006, n. 6347). 

7.2) Requisiti speciali dell’esecutore dei lavori 

I Concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti speciali minimi di qualificazione, 

che saranno dichiarati, in conformità agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n.  445/2000 e s.m.i., utilizzando, 

preferibilmente, l’allegato Modello 3-bis (per i lavori): 

A) possesso di attestazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (S.O.A.), ai sensi del 

D.P.R. n. 34/2000, ovvero, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per la categoria OG7. Tale attestazione, 

rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, deve essere in corso di validità e documentare la 

qualificazione di costruzione nella categoria predetta, ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i. La classifica dell’attestazione S.O.A. posseduta deve essere sufficiente a coprire la somma 

degli importi dei lavori e degli oneri di sicurezza, secondo le modalità stabilite dallo stesso art. 92 del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. Il Concorrente, in questo caso, per la redazione del progetto 

definitvo/esecutivo, deve associare o indicare (utilizzando, preferibilmente, l’allegato Modello 2, un 

progettista qualificato (singolo o raggruppato), in possesso dei  prescritti requisiti minimi di capacità 

economico – finanziario e tecnico – organizzativo (indicati al successivo art. 7.3), che detto 

progettista qualificato dovrà dichiarare utilizzando, preferibilmente, l’allegato Modello 3-quater e 

relativa scheda tecnica, per i requisiti tecnico – professionali, e l’allegato Modello 3-quinquies, per i 

requisiti economico – finanziari. 

ovvero 

B) possesso di attestazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (S.O.A.), ai sensi del 

D.P.R. n. 34/2000, ovvero, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per la categoria OG7. Tale attestazione, 
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rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, deve essere in corso di validità e documentare la 

qualificazione per progettazione e costruzione nella categoria predetta, ai sensi dell’art. 95 del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. In tal caso la relativa classifica deve coprire la somma degli importi dei 

lavori, degli oneri di sicurezza e del corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi 

tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva, ed, inoltre, lo staff tecnico in organico deve essere in 

possesso dei requisiti previsti dall’art. 263, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., così come 

precisati al successivo art. 7.3, e dichiarati utilizzando, preferibilmente, l’allegato Modello 3-quater e 

relativa scheda tecnica, per i requisiti tecnico – professionali. 

Nel caso in cui lo staff tecnico del Concorrente sia carente degli specifici requisiti economico – 

finanziario e tecnico – organizzativo, previsti dall’art. 263, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., 

così come precisati al successivo art. 7.3, è necessario che il Concorrente associ o indichi 

(utilizzando l’allegato Modello 2), per la redazione del progetto definitivo/esecutivo, un progettista 

qualificato (singolo o raggruppato), in possesso  dei prescritti requisiti minimi di capacità (come 

sopra indicati). La classifica dell’attestazione S.O.A. posseduta, in tal caso, dovrà essere sufficiente 

a coprire la somma degli importi dei lavori e degli oneri di sicurezza. 

Nel caso in cui il Concorrente sia in possesso di attestazione per progettazione e costruzione, ai fini 

del raggiungimento dei requisiti previsti dall’art. 263, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., così 

come precisati al successivo art. 7.3, può sommare quelli posseduti dalla propria struttura tecnica 

con quelli posseduti dai progettisti associati o indicati. 

ovvero 

C) per gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi, l’esistenza dei requisiti prescritti è accertata in base alla 

documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. Nel caso in cui lo staff tecnico in organico non sia in 

possesso dei requisiti tecnici previsti dall’art. 263, comma 1, lett. a,, b c e d, del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i., come precisati al successivo art. 7.3, l’operatore economico dovrà associare o indicare un 

progettista qualificato secondo quanto stabilito ai precedenti punti A) e B). Si applica in ogni caso 

l’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. In particolare, tali operatori devono dichiarare, a pena di 

esclusione (utilizzando, preferibilmente, l’allegato Modello 3-sexties), ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

e s.m.i. con le modalità di cui all’art. 38, comma 3, (correlata di copia di un documento d’identità del 

dichiarante) il possesso dei seguenti requisiti: 

1. cifra d’affari in lavori (espressa in euro), svolti mediante attività diretta ed indiretta, relativa ai 

migliori cinque anni del decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non 

inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nella categoria dell’appalto da affidare, 

così come definita dall’art. 79, comma 2, lettera b, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

2. esecuzione di lavori, relativi ai migliori cinque anni del decennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, appartenenti alla categoria richiesta, oggetto dell’appalto, di 

importo non inferiore al 90% di quello della classifica richiesta, così come definiti dall’art. 79, 

comma 5, lettera b, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

3. esecuzione di un singolo lavoro, relativo ai migliori cinque anni del decennio antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara, appartenenti alla categoria richiesta, oggetto dell’appalto, 

di importo non inferiore al 40% della qualificazione richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, 

nella stessa categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% della qualificazione richiesta, 
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ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa categoria, di importo complessivo non inferiore al 

65% dell’importo della qualificazione richiesta, così come definiti dall’art. 79, comma 5, lettera c. del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

4. costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati 

dall’articolo 79, comma 10, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., relativo ai migliori cinque anni del 

decennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; 

5. dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79, comma 8, del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., relativo ai migliori cinque anni del decennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 

6. possesso di idonea direzione tecnica, costituita ai sensi dell’art. 87 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i.; 

7. possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. n.  

207/2010 e s.m.i.; 

8. possesso di attività di progettazione svolta dallo staff tecnico che soddisfi i requisiti 

economico – finanziari e tecnico – organizzativi di cui al successivo art. 7.3 del presente 

disciplinare di gara, ovvero, in alternativa, associazione o indicazione di un progettista qualificato, 

scelto tra i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d, e, f, f-bis, g e h, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i., a cui sarà affidata la progettazione esecutiva, presentando quanto indicato alla precedente 

lett. A); 

9. Idonee referenze bancarie. 

La certificazione prodotta a comprova dei requisiti, dovrà corrispondere a documenti equivalenti in 

base alla legge dello Stato di appartenenza, tradotti in lingua italiana e certificati come conformi al 

testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari o da un traduttore ufficiale. 

7.2.1) Ripartizione dei requisiti nei Raggruppamenti Temporanei per l’esecuzione dei lavori. 

Ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. si rammenta che: 

1. l’operatore singolo deve essere in possesso dei requisiti economico – finanziari e tecnico –

organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla categoria e classifica indicata al 

precedente articolo 1 (art. 92, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.); 

2. per le A.T.I., per i consorzi e per i GEIE di cui all’art. 34, comma 1, lett. d, e ed f, del D.Lgs n. 

163/2006 e s.m.i., alla Capogruppo/Mandataria è richiesto il possesso dei requisiti prescritti 

per l’operatore singolo nella misura del 40%, mentre, a ciascuna delle Mandanti è richiesto il 

possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti 

sia almeno pari a quella richiesta nel presente disciplinare di gara. L’Impresa Mandataria deve 

possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei mandanti (art. 92, 

comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.). I lavori sono eseguiti dai Concorrenti riuniti in 

raggruppamento temporaneo nella percentuale corrispondente alle quote di partecipazione, 

nel rispetto delle percentuali minime di cui sopra; 

3. Cooptazione. Se l’operatore singolo o gli operatori che intendano riunirsi in associazione 

temporanea hanno i requisiti per partecipare alla gara di cui al presente disciplinare, possono 

associare altri operatori economici qualificati anche per categorie ed importi diversi da quelli 

richiesti nel bando di gara, a condizione che i lavori eseguiti da questi ultimi non superino il 20 

(venti) per cento dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle 

qualificazioni possedute da ciascuno sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad 
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esse affidati (art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.). 

I Concorrenti riuniti in Raggruppamenti Temporanei di Imprese, ai sensi dell’art. 37, comma 13,  del 

D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 

quota di partecipazione al Raggruppamento. 

7.2.2) Certificazione di qualità 

Ai sensi dell’art. 92, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., le imprese qualificate nella I e II 

classifica, non in possesso, ai sensi dell’articolo 63, comma 1, del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i., della certificazione del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie 

UNI EN ISO 9000, possono partecipare in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 

Concorrenti agli affidamenti di contratti per i quali sia richiesta al Concorrente singolo un’attestazione 

per classifiche superiori. 

7.3) Requisiti speciali del progettista qualificato 

7.3.1) Requisiti economico – finanziari (Modello 3-quinquies) 

Ai sensi dell’art. 263, lett. a, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., il progettista qualificato deve essere in 

possesso, a pena di esclusione, del seguente requisito: Fatturato globale per servizi di cui all'art. 252 

del D.P.R. n. 207/10 e s.m.i., espletati nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del bando di 

gara (quinquennio 2010/2014), per un importo pari ad almeno 4 (quattro) volte l'importo del corrispettivo 

delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici di progettazione definitiva ed esecutiva posto a 

base di gara ed indicato al precedente art. 1, e, quindi, per un importo non inferiore ad Euro 442.527,16.  

Il fatturato globale dovrà essere autocertificato ai sensi dell’art. 262, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i. nella domanda di partecipazione alla gara e dimostrato mediante la documentazione indicata al 

precedente art. 5 del presente disciplinare, utilizzando preferibilmente l’apposito Modello 3-quinquies. Per 

i Consorzi stabili il fatturato globale in servizi di ingegneria e architettura realizzato da ciascuna società 

consorziata è incrementato secondo quanto stabilito dall'articolo 36, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.; ai consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria si applicano le disposizioni di 

cui agli articoli 35, 36 e 37, nonché 253, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 256 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ai fini della partecipazione alle gare per 

l’affidamento dei servizi di cui all’articolo 252, del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. i consorzi 

stabili di società di professionisti e di società di ingegneria costituiti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, 

lettera h, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., si qualificano, per la dimostrazione dei requisiti economico – 

finanziari e tecnico – organizzativi previsti dagli articoli 263 e 267 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., 

attraverso i requisiti dei consorziati; possono avvalersi anche dei requisiti maturati dalle singole 

società che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti alla costituzione del consorzio 

stabile e, comunque, entro il limite di dieci anni precedenti la pubblicazione del bando di gara. I 

consorzi stabili sono tenuti agli obblighi di comunicazione imposti dall’art. 254 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i. 

7.3.2) Requisiti tecnico – organizzativi (Modello 3- quater e relativa scheda tecnica) 

Ai sensi dell’art. 263 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., i Concorrenti devono essere in possesso, a pena 

di esclusione, dei seguenti requisiti di carattere tecnico – organizzativo che saranno autocertificati nella 

domanda di partecipazione alla gara e dimostrati mediante la documentazione indicata al precedente 

art. 5 del presente disciplinare, utilizzando preferibilmente l’apposito Modello 3-quater: 

a) aver eseguito, ai sensi dell’art. 263, lett. b, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., negli ultimi dieci 

anni  antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (decennio 2005/2014), servizi, 
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di cui all'art. 252 del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., relativi a lavori appartenenti 

alla seguente categoria d’opera e relativo codice di identificazione dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuata sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe 

professionali (Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 143 del 31/10/2013), per un importo 

globale per detta categoria d’opera e relativo codice di identificazione non inferiore a due volte 

l’importo stimato dei relativi lavori da progettare:  

 

Categoria 

d’opera 

Destinazione 

funzionale 

Codice di 

identificazione 

Importo (Euro)  

(pari a due volte l’importo 

stimato dei lavori da 

progettare) 

 

Idraulica 
Opere di navigazione 

interna e portuali 

D.01 

(già classe VII, categoria c, 

ex art. 14 della Legge n. 143 

del 02/03/1949) 

5.152.752,92 

 

b) aver eseguito, ai sensi dell’art. 263, lett. c, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., negli ultimi dieci 

anni  antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara (decennio 2005/2014) , due 

servizi di cui all’art. 252 del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., relativi a lavori appartenenti 

alla seguente categoria d’opera e relativo codice di identificazione dei lavori cui si riferiscono i 

servizi da affidare, individuata sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tarif fe 

professionali (Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 143 del 31/10/2013), per un importo 

complessivo non inferiore a 0,80 volte l'importo stimato dei lavori da progettare, calcolato con 

riguardo a detta categoria d’opera e relativo codice di identificazione: 

 

Categoria 

d’opera 

Destinazione 

funzionale 

Codice di 

identificazione 

Importo (Euro)  

(pari ad 0,80 volte l’importo 

stimato dei lavori da 

progettare) 

 

Idraulica 
Opere di navigazione 

interna e portuali 

D.01 

(già classe VII, categoria c, 

ex art. 14 della Legge n. 143 

del 02/03/1949) 

2.061.101,17 

 

c) aver utilizzato, ai sensi dell’art. 263, lett. d, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., nel triennio precedente 

la data di pubblicazione del bando di gara (triennio 2012/2014), un numero medio annuo di 

personale tecnico non inferiore a 6 (sei) unità, pari a due volte le unità stimate come necessarie 

(pari a tre unità) per lo svolgimento del servizio, comprendente: 

c.1) i soci; 

c.2) i dipendenti; 

c.3) i consulenti su base annua, muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero, firmino i 

rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori, e 

che abbiano fatturato, nei confronti della società, una quota superiore al 50 per cento del 

proprio fatturato annuo risultante dall’ultima dichiarazione IVA; 

c.4) i collaboratori a progetto, in caso di soggetti non esercenti arti e professioni. 

(Dovrà essere indicato, per ciascun anno, l’organigramma integrato con la qualifica professionale 
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posseduta e la tipologia di contratto). 

Ai fini della valutazione dei requisiti di cui alle precedenti lett. a e b si precisa che: 

- per servizi svolti nel decennio precedente devono intendersi, oltre ai servizi iniziati ed ultimati 

in  detto  periodo,  anche  quelli ultimati in detto periodo, ancorché iniziati precedentemente, per la  

quota che rientra nel decennio di riferimento; 

- i servizi di progettazione e di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei 

lavori valutabili sono quelli riferiti esclusivamente a progetti approvati dal committente o per i quali 

sia stato redatto il verbale di verifica o validazione ai sensi di Legge. In caso di prestazioni 

professionali per privati, in carenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti da 

idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta; 

- i servizi di direzione lavori e di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione dei 

lavori valutabili sono quelli riferiti esclusivamente ad interventi ultimati per i quali sia stato già 

emesso il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione. In caso di prestazioni 

professionali per privati, in carenza di tali certificati, gli stessi possono essere sostituiti da 

idonea dichiarazione del committente attestante la regolarità della prestazione svolta. 

Ai sensi dell’art. 256 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ai fini della partecipazione alle gare per 

l’affidamento dei servizi di cui all’articolo 252 del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. i consorzi 

stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, costituiti ai sensi dell’articolo 90, comma 1, 

lettera h, del D. Lgs n. 163/2006 e s.m.i., si qualificano, per la dimostrazione dei requisiti economico – 

finanziari e tecnico – organizzativi previsti dagli articoli 263 e 267 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., 

attraverso i requisiti dei consorziati; possono avvalersi anche dei requisiti maturati dalle singole 

società che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti alla costituzione del consorzio 

stabile e, comunque, entro il limite di dieci anni precedenti la pubblicazione del bando di gara. I 

consorzi stabili sono tenuti agli obblighi di comunicazione imposti dall’art. 254 del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i. 

7.3.3) Requisiti dei Raggruppamenti Temporanei costituiti o costituendi 

I requisiti di cui ai precedenti punti 7.3.1 e 7.3.2 dovranno essere posseduti dal Raggruppamento 

Temporaneo nel suo complesso. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 261, comma 7, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., fermo restando che 

il Raggruppamento Temporaneo, nel suo complesso, deve possedere il 100% dei requisiti richiesti ai 

precedenti punti 7.3.1 e 7.3.2, la Mandataria del Raggruppamento Temporaneo medesimo non 

deve possederne una percentuale minima. 

La Mandataria, in ogni caso, deve possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a 

ciascuna delle Mandanti 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 261, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., il requisito relativo 

ai servizi di punta, di cui all’art. 263, lett. c, del medesimo D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. non  è 

frazionabile per i Raggruppamenti Temporanei, e, pertanto, ciascun servizio deve risultare svolto, per 

intero, da un unico soggetto. 

Relazione geologica. Le attività inerenti alla geologia si configurano quali prestazioni specialistiche 

accessorie, strettamente interconnesse con la progettazione, da eseguirsi a cura del professionista 

abilitato indicato nella Struttura Operativa di cui all’art. 7.4 che segue. Il geologo potrà essere associato in 

A.T.I. verticale e dovrà eseguire il 100% della prestazione di competenza. 

7.3.4) Struttura Operativa per l’esecuzione della progettazione esecutiva 
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Ai sensi dell’art. 90, comma 7, e dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., le 

prescrizioni del presente articolo costituiscono elementi essenziali dell’offerta. La progettazione 

definitiva ed esecutiva dovrà essere espletata da professionisti iscritti in appositi albi, previsti dai 

vigenti Ordinamenti Professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati in sede di 

presentazione dell’offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali ed estremi 

di iscrizione al relativo Ordine Professionale. E’ fatto salvo quanto stabilito dall’art. 47 del D.Lgs n. 

163/2006 e s.m.i. Per lo svolgimento del servizio in oggetto si stima che il personale tecnico 

occorrente sia almeno di n. 3  (tre) unità. In particolare, la struttura operativa, indicata in sede di 

offerta dal progettista qualificato, associato o indicato, ovvero dall’operatore economico qualificato per 

progettazione ed esecuzione che si avvale del proprio Staff Tecnico, utilizzando, preferibilmente, 

l’allegato Modello 6 dovrà essere costituita almeno dalle seguenti figure professionali: 

 

ATTIVITÀ FIGURE PROFESSIONALI 

Progettazione definitiva ed esecutiva  n. 2 ingegneri 

Studi geologici n. 1 geologo 
 

Il soggetto indicato nella struttura operativa potrà essere componente di una associazione temporanea 

ovvero professionista in organico alla struttura del Concorrente o del progettista qualificato indicato, 

con status di dipendente, socio attivo, consulente su base annua ai sensi dell’art. 263, comma 1, lett. 

d, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

1) La proposta della Struttura Operativa da parte del progettista qualificato, associato o indicato, 

dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: 

o dal Rappresentante Legale, nel caso di singolo operatore economico; 

o dal Rappresentante Legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I.,  

Consorzi Ordinari, GEIE   costituiti; 

o dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., 

Consorzi Ordinari, GEIE costituendi; 

o dal Rappresentante Legale, nel caso di Consorzio Stabile; 

o da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di 

Studio Associato. 

2) La proposta della Struttura Operativa da parte degli operatori qualificati per progettazione e 

costruzione, che abbiano all’interno del proprio Staff Tecnico le figure professionali in 

possesso dei prescritti requisiti speciali, dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: 

o dal Rappresentante Legale, nel caso di singolo operatore economico; 

o dal Rappresentante Legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I.,Consorzi 

Ordinari, GEIE costituiti; 

o dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., 

Consorzi Ordinari, GEIE costituendi; 

o dal  Rappresentante  Legale,  nel  caso  di  Consorzio  Stabile,  Consorzio  tra  cooperative  

di produzione e lavoro, Consorzio tra imprese artigiane. 

3) La proposta della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere accompagnata da una dichiarazione 

di impegno, debitamente sottoscritta, a pena di esclusione, dai componenti della struttura 

operativa, con allegata copia di un documento d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno 

dei professionisti indicati nella predetta struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara 
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di non partecipare in alcuna delle strutture operative indicate dagli altri Concorrenti. 

4) Tra i componenti della S truttura O perativa, a pena di esclusione, dovrà, inoltre, essere 

indicato il professionista incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche; 

5) Eventuali sostituzioni di professionisti indicati come responsabili dovranno essere motivate e 

autorizzate dalla Stazione Appaltante, ferma restando la composizione del raggruppamento 

affidatario dell’incarico. 

 

Articolo 8 

(Modalità di partecipazione alla gara) 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. le prescrizioni del presente articolo 

costituiscono elementi essenziali dell’offerta. 

Gli operatori interessati potranno prendere visione del progetto preliminare a base di gara di appalto, del 

capitolato speciale prestazionale e dello schema di contratto presso il sito della Regione Molise  

www.regionemolise.it, ovvero, presso la sede della Regione Molise, Direzione Area IV, Servizio Difesa del 

Suolo, Opere Idrauliche e Marittime medesima, sita in Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 8 del Comune di 

Termoli (CB), dalle ore 10,00 alle ore 12,00 di tutti i giorni feriali, escluso il sabato, previo appuntamento con 

il geom. Angelo Quaglia da stabilire per via telefonica, al numero 0875-711153 con almeno tre giorni interi di 

anticipo. 

Il plico contenente le offerte e la relativa documentazione, in un UNICO PLICO DI TRASMISSIONE chiuso, 

pena l'esclusione dalla gara, deve pervenire presso l’ufficio protocollo della Stazione appaltante, sito in 

Campobasso, via Genova n.11, a mezzo di raccomandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia 

di recapito autorizzata, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 16 maggio 2016. 

Entro il predetto termine perentorio è, altresì, facoltà dei Concorrenti la consegna a mano del plico presso 

l’ufficio protocollo della Stazione Appaltante, presso la sede innanzi indicata, negli orari di ufficio. In questo 

caso, al momento della consegna, sarà rilasciata al Concorrente apposita ricevuta.  

Il plico deve essere idoneamente sigillato con modalità atte a garantire la sua assoluta integrità, 

controfirmato sui lembi di chiusura e recare all'esterno, oltre all'intestazione del mittente, all'indirizzo, al 

numero telefonico e di fax ed all’indirizzo di posta elettronica certificata dello stesso, la seguente dicitura 

"Procedura aperta dell’appalto integrato per la progettazione esecutiva, previa acquisizione del 

progetto definitivo in sede di offerta, e per la esecuzione dei “Lavori di dragaggio dei fondali portuali” 

del Porto di Termoli”. - SCADENZA PRESENTAZIONE  OFFERTE  ORE  13:00  DEL  GIORNO  16 

maggio 2016  -  NON  APRIRE", seguito dalla dicitura “OFFERTA”. 

Il recapito tempestivo del plico, entro la scadenza sopra indicata, rimane ad esclusivo rischio del mittente e 

la Stazione Appaltante è, pertanto, esonerata da ogni responsabilità per il recapito eventualmente 

ritardato o mancato.  

Non sarà presa in considerazione né ritenuta valida alcuna offerta sostitutiva od aggiuntiva rispetto ad altra 

precedentemente recapitata dal Concorrente. 

Pena la non ammissione alla gara, il Concorrente dovrà avere, preliminarmente, effettuato la presa 

visione degli elaborati progettuali a base di gara di appalto ed eseguito apposito sopralluogo assistito (alla 

presenza, cioè, di un tecnico della Stazione Appaltante all'uopo incaricato), in prossimità dei siti oggetto 

dell'intervento. La presa visione degli elaborati progettuali a base di gara di appalto ed il sopralluogo assistito 

in prossimità dei siti oggetto dell'intervento, di cui in precedenza, dovranno essere effettuati, unicamente, dal 

Titolare o Legale Rappresentante o Institore, o da Soci amministratori o dal Direttore tecnico o da un Tecnico 

http://www.regionemolise.it/
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dipendente diretto del Concorrente stesso (purché munito di delega del Rappresentante Legale, così come 

previsto dall'art. 106 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., sulla quale deve essere riportato il numero di 

registrazione proprio del dipendente delegato così come riportato dal Libro Unico del Lavoro (la Stazione 

appaltante si riserva la facoltà di richiedere al Concorrente copia del Libro Unico del Lavoro per effettuare le 

verifiche del caso), con esclusione, quindi, dei meri procuratori.  

In caso di associazione temporanea di imprese la presa visione degli elaborati progettuali a base di gara di 

appalto ed il sopralluogo assistito deve essere eseguito, almeno, da una delle Imprese componenti. 

La presa visione degli elaborati progettuali a base di gara di appalto ed il sopralluogo assistito in prossimità 

dei siti oggetto dell'intervento, a pena di esclusione, dovranno essere eseguiti non oltre 5 (cinque) giorni 

prima della data di presentazione delle offerte. Per gli appuntamenti deve essere contattato il geom. Angelo 

Quaglia al numero telefonico 0875/711153 con almeno tre giorni interi di anticipo. 

Dell'avvenuta presa visione degli elaborati progettuali e del sopralluogo assistito in prossimità dei siti oggetto 

dell'intervento sarà rilasciata dalla Stazione appaltante apposita attestazione, che, in originale, dovrà essere 

inserita, a pena di esclusione, nella busta “A - Documentazione Amministrativa”.  

In ogni caso, l’obbligo di presa visione degli elaborati progettuali e di avvenuto sopralluogo dovrà essere, 

anche, dichiarato, a cura del partecipante, nella dichiarazione dell’offerta “Economica/Tempo”, utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 5 allegato al presente disciplinare di gara. 

A pena di esclusione il plico deve contenere al suo interno tre buste a loro volta idoneamente sigillate con 

modalità atte a garantire la loro assoluta integrità, controfirmate sui lembi di chiusura e recanti l'intestazione 

del mittente e la dicitura: 

- BUSTA “A - Documentazione Amministrativa”;  

- BUSTA “B - Offerta Tecnica”; 

- BUSTA “C - Offerta Economica/Tempo”. 

Su ciascuna delle tre buste (BUSTA “A”, BUSTA “B” e BUSTA “C”) dovranno essere apposte le 

informazioni relative all’operatore (denominazione o ragione sociale, indirizzo, numero telefonico e fax ed 

indirizzo di posta elettronica certificata), l’oggetto della gara, l’indicazione della busta e del suo contenuto. 

Tutta la documentazione presentata da parte di operatori riuniti o consorzi deve essere contenuta in un 

unico plico di trasmissione sul quale devono essere apposte le informazioni relative ad ogni operatore 

(denominazione, ragione sociale, indirizzo, numero telefonico e fax ed indirizzo di posta elettronica certificata). 

8.1) Elencazione modulistica concernente la documentazione amministrativa contenuta nella BUSTA 

“A - Documentazione amministrativa” 

A pena di esclusione, nella BUSTA “A - Documentazione Amministrativa”, dovranno essere 

presentati e contenuti i seguenti documenti e dichiarazioni, secondo le modalità indicate al 

successivo articolo 9, utilizzando, preferibilmente, i modelli allegati al presente disciplinare di gara: 

- Domanda di partecipazione (utilizzando, preferibilmente, il Modello 1 allegato al presente 

disciplinare); 

- Dichiarazione di associazione o indicazione del  progettista  qualificato  (utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 2 allegato al presente disciplinare); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti generali dell’esecutore dei lavori 

(utilizzando, preferibilmente, il Modello 3 allegato al presente disciplinare); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti di qualificazione dell’esecutore 

dei lavori (utilizzando, preferibilmente, il Modello 3-bis allegato al presente disciplinare); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti generali da parte del progettista 
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qualificato, associato o indicato, che eseguirà la progettazione (utilizzando, preferibilmente, il 

Modello 3-ter allegato al presente disciplinare);  

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti tecnico - organizzativi da parte 

del progettista qualificato che eseguirà la progettazione (utilizzando, preferibilmente, il Modello 3-

quater e relativa scheda tecnica allegati al presente disciplinare), contenente l’elenco dei servizi di 

ingegneria ed architettura, di cui all’art. 252 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., eseguiti negli ultimi 10 

anni anteriori alla data di pubblicazione del bando, regolarmente approvati (per i servizi di 

progettazione e coordinamento sicurezza in fase di progettazione) o in riferimento ai quali sia stato 

emesso il certificato di collaudo o di regolare esecuzione (per direzione lavori e coordinamento 

sicurezza in fase di esecuzione), indicando, per ognuno dei servizi elencati: 

o il committente; 

o l’oggetto e l’importo dei lavori cui si riferiscono i servizi, nonché, la categoria d’opera ed il 

relativo codice di identificazione di cui al Decreto del Ministero di Grazia e Giustizia n. 143 

del 31/10/2013, cui essi appartengono; 

o il soggetto che ha svolto il servizio; 

o la natura delle prestazioni professionali eseguite; 

o la data di inizio e di fine del servizio (estremi approvazione progetto o approvazione certificato 

di collaudo o di regolare esecuzione); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti economico - finanziari (fatturato 

globale) da parte del progettista qualificato che eseguirà la progettazione (utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 3-quinquies allegato al presente disciplinare); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti il possesso dei requisiti di qualificazione dell’esecutore 

dei lavori che sia impresa straniera (utilizzando, preferibilmente, il Modello 3- sexties allegato al 

presente disciplinare); 

- Dichiarazioni sostitutive concernenti l’assenza delle condizioni ostative alla partecipazione 

agli appalti pubblici previste dagli artt. 6 e 67 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011 (normativa 

antimafia), nonché, dall’art. 38, comma 1, lettere b, c e m-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 

dall’art. 32-quater del Codice Penale (utilizzando, preferibilmente, il Modello 4 allegato al presente 

disciplinare); 

- Solo per il progettista qualificato, dichiarazioni sostitutive concernenti l’assenza delle 

condizioni ostative alla partecipazione agli appalti pubblici previste dagli artt. 6 e 67 del D.Lgs. 

n. 159 del 06/09/2011 (normativa antimafia), nonché, dall’art. 38, comma 1, lettere b, c e m-ter, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dall’art. 32-quater del Codice Penale e l’assenza di cause di 

incompatibilità per i pubblici dipendenti, ex articoli 53 del D.Lgs. 165/2001 ed 11 del D.P.R. n. 382/80 

(utilizzando, preferibilmente, il Modello 4-bis allegato al presente disciplinare); 

- Proposta Struttura  Operativa, dichiarazione d’impegno componenti (utilizzando, preferibilmente, 

il Modello 6 allegato al presente disciplinare); 

- Solo per i Concorrenti che fanno ricorso all’avvalimento, di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.: 

o dichiarazione sul possesso dei requisiti di ordine generale e speciale a cura 

dell’operatore economico ausiliario (utilizzando, preferibilmente, i Modelli 3, 3-bis e 4 

(ovvero 3-ter, 3-quater e 3-quinquies per il progettista qualificato associato, se del caso, 

allegati al presente disciplinare); 
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o dichiarazione come da Modello 8 allegato al presente disciplinare;  

o dichiarazione dell’operatore economico ausiliato (utilizzando, preferibilmente, il Modello 7 

allegato al presente disciplinare); 

o schema di contratto di avvalimento; 

- Contributo Autorità di Vigilanza, quietanza comprovante il versamento del contributo 

(utilizzando, preferibilmente, il Modello 9 allegato al presente disciplinare); 

- Dichiarazione di subappalto dei servizi di progettazione, resa dal progettista qualificato, 

associato o indicato, ovvero, dall’operatore economico qualificato per progettazione e costruzione, 

con indicazione delle attività che, nei limiti posti dall’art. 91, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 

saranno eventualmente subappaltate (utilizzando, preferibilmente, il Modello 10 allegato al presente 

disciplinare); 

- Dichiarazione di subappalto dei lavori (utilizzando, preferibilmente, il Modello 11 allegato al 

presente disciplinare); 

- Solo per i raggruppamenti temporanei già costituiti, mandato collettivo irrevocabile conferito 

dai mandanti al mandatario, per atto pubblico o scrittura privata in copia autentica, nonché, 

procura attestante il conferimento della rappresentanza legale del raggruppamento al legale 

rappresentante del mandatario/capogruppo. È ammessa la presentazione del mandato e della 

procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica; 

- Solo per i raggruppamenti temporanei/GEIE/Consorzi ordinari da costituire, dichiarazione 

d’impegno alla costituzione dell’associazione temporanea/GEIE/consorzio ordinario nel caso di 

aggiudicazione, nonché, a pena di esclusione, per il solo progettista qualificato di cui all’art. 90, 

comma 1, lett. g, del D.Lgs. n .  163/2006 e s.m.i., nominativo, luogo e data di nascita, estremi di 

iscrizione al relativo Ordine professionale del “giovane professionista”, ai sensi dell’art. 253, comma 

5, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (utilizzando, preferibilmente, il Modello 12 allegato al presente 

disciplinare); 

- Solo per i consorzi di cui agli artt. 34, lettere b e c, e 90, comma 1, lett. h, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., dichiarazione recante l’indicazione dei consorziati indicati quali esecutori, 

rispettivamente, dei lavori e della progettazione (utilizzando, preferibilmente, il Modello 13 allegato al 

presente disciplinare). Sia il consorzio sia i consorziati esecutori dovranno rendere, a pena di 

esclusione, le dichiarazioni in ordine al possesso dei requisiti di ordine generale (utilizzando, 

preferibilmente, i Modelli 3, 3-ter, 4 e 4-bis allegati al presente disciplinare); 

- Cauzione provvisoria, secondo le modalità di cui all’art. 15 del presente disciplinare; 

- PASS-OE, ottenuto tramite il sistema AVCPASS; 

Le predette dichiarazioni comprovano il possesso dei requisiti di ammissione e sostituiscono ciascuna le 

relative certificazioni. Resta salva la facoltà per i soggetti partecipanti di omettere le dichiarazioni che 

siano comprovate mediante la produzione di idonea documentazione, in originale o in copia autenticata,ai 

sensi degli artt. 18, 19 e 19-bis del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. Tali dichiarazioni devono essere 

accompagnate, a pena di esclusione, da fotocopia di documento d’identità del dichiarante. 

8.2) Offerta tecnica – (BUSTA “B”) 

A pena di esclusione, nella BUSTA “B - “Offerta Tecnica”, dovrà essere contenuta l’offerta tecnica 

proposta dal Concorrente, che dovrà essere costituita dai seguenti documenti:  

1) progetto definitivo dei lavori in appalto, di cui all’art. 93, comma 4, del D.Lgs. n. 163/2006 

e s.m.i. ed agli articoli 24 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., composto dagli elaborati 
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indicati nel medesimo art. 24, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., debitamente sottoscritti 

dal/i progettista/i (che deve/devono essere lo stesso/gli stessi che eseguirà/eseguiranno la 

progettazione esecutiva nel caso in cui il concorrente risulti aggiudicatario) “associato/i” o 

“indicato/i” in gara, nel caso di concorrente solo “costruttore”, o appartenente al proprio “staff di 

progettazione”, nel caso di concorrente “progettista e costruttore”. Tutte le relazioni e gli elaborati 

grafici costituenti il progetto definitivo, in particolare, devono essere timbrate e sottoscritte dai 

soggetti innanzi indicati su ogni foglio. Qualora, tuttavia, una relazione sia costituita da fogli rilegati, 

spillati, cuciti o in altro modo collegati stabilmente e siano numerati con la formula “pagina n. X di n. 

Y”, oppure “X/Y”, oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione “relazione composta da n. Y pagine” 

(dove X è il numero di ciascuna pagina e Y è il numero totale delle pagine della singola relazione) 

è sufficiente che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura sull’ultima pagina o direttamente sul 

cartiglio (mascherina) iniziale, qualora presente. Lo stesso dicasi per gli elaborati grafici.         

Tutta la documentazione sopra indicata riguardante l’offerta tecnica dovrà, a pena di esclusione dalla 

gara, essere priva di qualsivoglia indicazione diretta o indiretta sia di carattere economico che di 

tempistiche di esecuzione, in quanto gli elementi di natura quantitativa riferiti all’offerta economica e ai 

tempi previsti per l’esecuzione degli obblighi contrattuali dovranno essere esclusivamente ed 

unicamente inseriti nella Busta “C - Offerta Economica/Tempo”, che sarà aperta dalla commissione 

giudicatrice solo dopo che saranno state concluse le operazioni di valutazione ed attribuzione dei 

punteggi a tutte le offerte tecniche ammesse in gara. In particolare, a pena di esclusione,: 

a. il computo metrico, di cui all’art. 32 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., dovrà essere di carattere 

non estimativo, con indicazione, esclusivamente, delle quantità delle singole lavorazioni di cui 

si compone l’intervento, senza riferimento alcuno ai prezzi delle stesse; 

b. l’elenco dei prezzi unitari, dovrà contenere, esclusivamente, l’elencazione, con la descrizione 

dettagliata, delle singole lavorazioni di cui si compone l’intervento, senza riferimento alcuno ai 

prezzi delle stesse; 

c. non occorre allegare il quadro economico di progetto, che, successivamente all’affidamento, 

sarà rideterminato direttamente a cura del Responsabile del Procedimento Unico dei lavori. 

Nel caso in cui alcune delle soluzioni proposte da un Concorrente siano valutate dalla Commissione 

giudicatrice peggiorative o, comunque, non migliorative, e, pertanto, non accettabili, non si procederà 

alla esclusione del Concorrente stesso dalla gara ma se ne terrà debito conto nell’assegnazione del 

relativo punteggio afferente l’elemento di natura qualitativa (elementi di natura qualitativa A, B, C e D, 

indicati al precedente art. 6, avente ad oggetto “Criterio di aggiudicazione”, del presente disciplinare di 

gara) al quale la soluzione proposta è riferita. In caso di aggiudicazione, pertanto, il Concorrente 

dovrà adeguare il progetto definitivo escludendo le predette proposte ritenute inaccettabili dalla 

Commissione giudicatrice. 

Il Concorrente dovrà indicare espressamente le parti del progetto definitivo prodotto in gara 

costituente l’Offerta tecnica (relazioni ed elaborati grafici) contenenti eventuali informazioni riservate 

e/o segreti tecnici e/o segreti commerciali che necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso di 

accesso da parte di terzi ai sensi del combinato disposto dell’art. 22 e seguenti della Legge n. 241/90 

e s.m.i. e dell’art. 13, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. 

2) scheda riepilogativa di sintesi, in cui sono indicate, con riferimento agli elementi di na tura 

qualitativa, specificati nel precedente articolo 6 del presente disciplinare di gara, sulla 

base dei quali sarà individuata, dalla Stazione appaltante, l’offerta economicamente più 
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vantaggiosa, le proposte migliorative formulate dal Concorrente rispet to al progetto 

preliminare posto a base di gara di appalto, nonché, il confronto tra le stesse e le 

soluzioni indicate nel progetto preliminare a base di gara di appalto medesimo, con la 

sintetica specificazione delle motivazioni che le hanno determinate e  dei vantaggi che si 

ritiene di poter conseguire. A tal fine, dovrà essere utilizzato lo schema di 

rappresentazione di seguito indicato:  

 

 

 

 

Progetto a base di gara Proposta concorrente 

Opera 
interessata 

Soluzione progetto  
preliminare 

(indicare anche l’ela-
borato di riferimento del 
progetto preliminare a 
base di gara)  

Proposta Concorrente 
(indicare anche il paragrafo 
della relazione descrittiva 
presentata dal Concorrente 
e l’elaborato grafico di 
riferimento del progetto 
definitivo e l’eventuale 
elabo-rato grafico di 
riferimento allegato alla 
scheda riepilogativa di 
sintesi)  

Motivazione 
proposta 

Concorrente 

Vantaggi 
attesi 

Criterio e/o sub-
criterio di 

valutazione 
interessato 

1       

2       

……………….
. 

……………….. ……………….. …………… ……… ……………….. 

 

Per rendere edotta la Commissione giudicatrice, all’uopo nominata dalla Stazione 

appaltante, alla scheda riepilogativa di sintesi potranno essere allegati, al massimo, a 

pena di esclusione, n. 5 (cinque) elaborati grafici, su fogli di formato massimo A3, per 

una migliore illustrazione delle proposte migliorative formulate dal Concorrente rispetto 

alle soluzioni ed alle ipotesi individuate dalla Stazione appaltante con il progetto 

preliminare posto a base di gara di appalto.  

La scheda riepilogativa di sintesi e gli eventuali elaborati grafici ad essa allegati devono 

essere timbrati e sottoscritti dal/i progettista/i (che deve/devono essere lo stesso/gli stessi  

che eseguirà/eseguiranno la progettazione esecutiva nel caso in cui il concorrente 

risulti aggiudicatario) “associato/i” o “indicato/i” in gara, nel caso di concorrente solo 

“costruttore”, o appartenente al proprio “staff di progettazione”, nel caso di concorrente 

“progettista e costruttore”. La scheda riepilogativa di sintesi e gli eventuali elaborati 

grafici ad essa allegati, in particolare, devono essere timbrate e sottoscritte dai soggetti 

innanzi indicati su ogni foglio. Qualora, tuttavia, la scheda riepilogativa di sintesi e gli 

eventuali elaborati grafici ad essa allegati sia composta da fogli rilegati, spilla ti, cuciti o 

in altro modo collegati stabilmente e siano numerati con la formula “pagina n. X di n. Y”, 

oppure “X/Y”, oppure l’ultima pagina riporti l’indicazione “documento composta da n. Y 

pagine” (dove X è il numero di ciascuna pagina e Y è il numero to tale delle pagine della 

singola relazione) è sufficiente che la sottoscrizione sia effettuata in chiusura 

sull’ultima pagina o direttamente sul cartiglio (mascherina) iniziale, qualora presente. 

Lo stesso dicasi per gli elaborati grafici.         

8.3) Offerta economica / tempo – (BUSTA “C”) 

A pena di esclusione, nella BUSTA “C - Offerta Economica/Tempo”, dovrà essere contenuta la 
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“dichiarazione di offerta”, in bollo ai sensi delle vigenti disposizioni di Legge in materia, resa 

utilizzando, preferibilmente, il Modello 5 allegato al presente disciplinare di gara, in cui dovrà essere 

indicato: 

a) il ribasso unico percentuale offerto, sull’importo dell’appalto posto a base di gara 

stabilito in Euro 2.636.491,07 (al netto dell’I.V.A. e comprensivo dei lavori a corpo e del 

corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici di progettazione definitiva 

ed esecutiva soggetti a ribasso), al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza pari 

ad Euro 50.517,18, espresso in cifre ed in lettere. In caso di discordanza fra il ribasso 

percentuale indicato in cifra e in lettere sarà tenuto valido quello espresso in lettere. Si 

procederà al troncamento alla terza cifra decimale dei ribassi percentuali espressi con più di 

tre cifre decimali, fatta eccezione per il caso in cui ciò determini un’uguaglianza tra due o più 

ribassi percentuali offerti. L’importo complessivo dell’offerta rimane comunque fisso ed 

invariabile; 

b) i costi relativi alla sicurezza interna o aziendale, di cui all’art. 87, comma 4, del D.lgs. n. 

163/2006 s.m.i. 

c) la riduzione del tempo utile per la redazione del progetto esecutivo, espressa in cifre ed 

in lettere, che, a pena di esclusione, non potrà essere superiore a 30 (trenta) giorni, sul 

tempo massimo di 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 

emissione dell’ordine di servizio da parte del Responsabile del Procedimento Unico. Nel caso 

di discordanza tra l’indicazione in cifre e in lettere, sarà data prevalenza al ribasso espresso 

in lettere; 

d) la riduzione del tempo utile per l’esecuzione dei lavori, espressa in cifre ed in lettere, che, 

a pena di esclusione, non potrà essere superiore a 90 (novanta) giorni, sul tempo 

massimo di 360 (trecentosessanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. Nel caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e in lettere, 

sarà data prevalenza al ribasso espresso in lettere; 

e) Attestazione dell'avvenuta presa visione degli elaborati progettuali e dell’esecuzione 

del sopralluogo assistito in prossimità dei siti oggetto dell'intervento. La dichiarazione 

di offerta, ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., deve attestare che 

il Concorrente: 

a. ha esaminato gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa ed il 

calcolo del corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici a base 

di gara di appalto; 

b. si è recato in prossimità dei siti di esecuzione dei lavori; 

c. ha preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché, di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, 

sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

d. ha giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel 

loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

e. ha effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per 

l’esecuzione dei lavori, nonché, della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e 

alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
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La mancata indicazione fino alla terza cifra decimale da parte del Concorrente non comporterà, 

comunque, la sua esclusione dalla procedura di gara, ma darà luogo all'inserimento da parte della 

commissione di gara, mediante operazione di natura meramente formale e neutrale, del numero 0 

(zero) per ogni decimale eventualmente non indicato dal Concorrente. 

La dichiarazione di offerta, di cui in precedenza, inoltre, a pena di esclusione, dovrà essere 

corredata dalla seguente documentazione tecnica: 

1. cronoprogramma della progettazione esecutiva; 

2. cronoprogramma dei lavori da eseguire, previste nel progetto definitivo 

presentato dal Concorrente in sede di gara; 

3. computo metrico estimativo delle lavorazioni da eseguire, previste nel 

progetto definitivo presentato dal Concorrente in sede di gara ; 

4. elenco dei prezzi unitari di tutte le singole lavorazioni di cui si compone 

l’intervento, contenente l’indicazione dei listini o elenchi ufficiali a cui si fa 

riferimento e le analisi dei prezzi, predisposte secondo le indicazioni degli 

artt. 32 e 163 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per le categorie di lavorazioni 

non contemplate in listini o elenchi ufficiali ; 

5. stima dei costi della sicurezza. 

8.4) Sottoscrizione dichiarazioni di offerta 

Si fa presente che, a pena di esclusione: 

- tutti gli elaborati del progetto definitivo e la scheda riepilogativa di sintesi e gli 

eventuali elaborati grafici ad essa allegati , costituenti l ’ offerta tecnica (BUSTA “B”), 

nonché, la dichiarazione di offerta economica/tempo ed i  relativi elaborati ed attestazioni 

(BUSTA “C”), devono essere sottoscritti: 

o dal Rappresentante Legale del soggetto Concorrente singolo (o da un suo procuratore 

munito di idonea procura notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o 

in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.); 

o dal Rappresentante Legale (o da un suo procuratore munito di idonea procura notarile 

da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.) del consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b e c, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i;  

o dal Rappresentante Legale (o da un suo procuratore munito di idonea procura 

notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata ai 

sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.) del raggruppamento costituito (associazione 

temporanea di imprese, consorzio ordinario, GEIE di cui all’articolo 34, comma 1, 

lettere d, e ed f, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

o da tutti i Rappresentanti Legali (o da loro procuratori muniti di idonea procura 

notarile da allegare alla documentazione di gara in originale o in copia autenticata 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.) dei soggetti partecipanti al 

raggruppamento, in caso di associazione temporanea di imprese, consorzio 

ordinario, GEIE costituendo di cui all’articolo 34, comma 1, lettere d, e ed f, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  

- tutti gli elaborati del progetto definitivo e la scheda riepilogativa di sintesi e gli 

eventuali elaborati grafici ad essa allegati , costituenti l ’ offerta tecnica (BUSTA “B”) 
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devono essere timbrati e sottoscritti dal/i progettista/i (che deve/devono essere lo 

stesso/gli stessi  che eseguirà/eseguiranno la progettazione esecutiva nel caso in 

cui il concorrente risulti aggiudicatario) “associato/i” o “indicato/i” in gara, nel 

caso di concorrente solo “costruttore”, o appartenente al proprio “staff di 

progettazione”, e, quindi: 

o da tutti i componenti dello Studio Associato (o dal Rappresentante Legale dello studio 

associato che dichiari di averne i poteri); 

o dal Rappresentante Legale della società di professionisti o d’ingegneria; 

o dal Rappresentante Legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di 

raggruppamenti temporanei già formalmente costituiti; 

o da ciascuno dei concorrenti che intendono raggrupparsi temporaneamente, nel caso di 

Raggruppamenti Temporanei, Consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti 

formalmente; 

o dal rappresentante legale, nel caso di Consorzi stabili. 

 

Articolo 9 

(Documentazione amministrativa a corredo dell’offerta) 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. le prescrizioni del presente articolo 

costituiscono elementi essenziali dell’offerta.  

A pena di esclusione, l’offerta deve essere corredata dalle dichiarazioni previste dai successivi punti 

da 9.1 a 9.6 del presente articolo, redatte in lingua italiana, utilizzando, preferibilmente, i Modelli predisposti 

dalla Stazione appaltante ed allegati al presente disciplinare di gara. 

L’istanza di partecipazione e tutte le dichiarazioni a corredo dell’offerta, che devono riportare l’oggetto 

dell’appalto, sono rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. ed accompagnate da copia 

fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante (ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, 

documento idoneo equivalente, rilasciato secondo la legislazione dello Stato di appartenenza).  

Si precisa che, qualora il documento di riconoscimento del dichiarante non fosse in corso di validità, ai sensi 

dell’articolo 45, comma 3, del D.P.R. n.  445/2000 e s.m.i., la copia fotostatica dello stesso dovrà recare, in 

calce, la dichiarazione da parte del dichiarante medesimo che i dati contenuti nel documento non hanno 

subito variazioni dalla data del rilascio. 

Il progettista qualificato associato o indicato dall’operatore concorrente, ai sensi dell’artt. 53, comma 3, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. deve rendere, a pena di esclusione, le dichiarazioni di cui ai Modelli 1, 3-ter, 3-

quater, 3-quinquies, 4-bis, 5, 6, (7, 8, 10, 12 e 13 se del caso), allegati al presente disciplinare. 

Il progettista qualificato in organico allo Staff Tecnico dell’operatore concorrente deve rendere, a pena di 

esclusione, le dichiarazioni di cui ai Modelli 3-quater, 3-quinquies e 4, allegati al presente disciplinare. 

I soggetti di cui all’art. 34, comma 1, lett. a, b, c, d, e, f ed f-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i soggetti di 

cui all’art. 90, comma 1, lettere d, e, f, f-bis, g ed h, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché, il consorzio 

ordinario e il GEIE, devono presentare, a pena di esclusione, l’istanza di partecipazione e le 

dichiarazioni sostitutive concernenti l’insussistenza delle cause di esclusione dagli appalti, di seguito 

indicate, che devono essere sottoscritte dal Rappresentante Legale in caso di offerente singolo. Tali dichiarazioni 

devono essere accompagnate da fotocopia di documento d’identità del dichiarante. 

Nel caso di operatore economico costituito da soggetti riuniti o associati, l’istanza di partecipazione dovrà 

essere presentata dal Rappresentante Legale dell’A.T.I., Consorzio ordinario o GEIE costituita, mentre, le 
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dichiarazioni sostitutive concernenti l’insussistenza delle cause di esclusione dagli appalti devono essere 

presentate, a pena di esclusione, dal Rappresentante Legale di ciascun soggetto che costituisce l’A.T.I., il 

Consorzio ordinario o il GEIE. 

Nel caso di operatori economici costituiti da soggetti da riunirsi o associarsi, l’istanza di partecipazione e le 

dichiarazioni sostitutive devono essere prodotte, a pena di esclusione, dal Rappresentante Legale di ciascun 

soggetto che costituirà l’A.T.I., il Consorzio ordinario o il GEIE. 

Nel caso di consorzi di cui agli artt. 34, comma 1, lett. b e c e 90, comma 1, lett. h, del D.Lgs. n.  163/2006 e 

s.m.i., a pena di esclusione, l’istanza di partecipazione deve essere presentata dal Rappresentante Legale 

del consorzio, mentre, le dichiarazioni sostitutive concernenti l’insussistenza delle cause di esclusione dagli 

appalti devono essere presentate dal Rappresentante Legale del consorzio e dal Rappresentante Legale di 

ciascuna società consorziata indicata quale esecutrice dell’appalto. 

9.1) Domanda di partecipazione: 

- a pena di esclusione, il Rappresentante Legale del soggetto Concorrente (come precisato al 

precedente art. 9) sottoscrive la domanda di partecipazione (utilizzando, preferibilmente, il 

Modello 1 allegato al presente disciplinare), indicando: 

9.1.1) Forma di partecipazione e operatori controllanti e/o controllati: 

- dichiarazione in ordine alla forma di partecipazione alla gara come impresa singola, ovvero, in 

forma di costituita/costituenda A.T.I. / GEIE / Consorzio (ordinario ex art. 2602 codice civile, 

stabile, tra cooperative di produzione e lavoro, tra imprese artigiane). 

9.2) Dichiarazioni dell’esecutore dei lavori sul possesso dei requisiti generali: 

- a pena di esclusione, il Rappresentante Legale del soggetto Concorrente (come precisato al 

precedente art. 9) sottoscrive le dichiarazioni sostitutive (utilizzando, preferibilmente, il Modello 

3 allegato al presente disciplinare), indicando: 

9.2.2) Iscrizione in registri: 

- dichiarazione in ordine all’iscrizione dell’operatore presso il Registro delle Imprese della 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, competente per territorio, 

precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), l’attività per la quale l’operatore è iscritto, 

che deve corrispondere a quella oggetto del presente appalto, e la forma giuridica; 

Inoltre 

- per gli operatori con sede in altro Stato: indicazione degli estremi di iscrizione nel competente 

albo o lista ufficiale dello Stato di appartenenza; 

Inoltre 

- per le Società Cooperative: indicazione degli  estremi  di  iscrizione  nell’Albo  delle  Società 

Cooperative, con precisazione, altresì, della sezione; 

Inoltre 

- per i Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: indicazione 

degli estremi di iscrizione nell’Albo delle Società Cooperative. 

Devono, altresì, essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) 

del Titolare di impresa individuale, ovvero, di tutti i Soci di società in nome collettivo, ovvero, di tutti i 

soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché, di tutti gli amministratori 

muniti di poteri di rappresentanza, di tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali e di tutti i direttori 

tecnici, nonché, del socio unico persona fisica, ovvero, del socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci (con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data 
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di pubblicazione del bando); 

- elezione di domicilio: indirizzo di posta elettronica e numero di fax, per tutte le informazione 

inerenti la procedura di gara. In caso di operatore economico pluri-soggettivo, l’elezione di 

domicilio è richiesta al solo capogruppo/mandatario. 

- indicazione dell’Ufficio delle Entrate competente per l’effettuazione delle relative verifiche: indirizzo 

e numero di fax; 

- indicazione della Cancelleria fallimentare competente  per  l’effettuazione  delle  relative  verifiche: 

indirizzo e numero di fax. 

9.2.3) Insussistenza in capo all’operatore economico delle cause di esclusione di cui al comma 

1, lettere a), d), e), f), g), h), i), l), m) e m-bis), dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 

- dichiarazione, che l’operatore: 

1. non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato preventivo e che non è 

in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, comma 1, lett. 

a, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

2. non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge n. 55 del 

19/03/1990 (art. 38, comma 1, lett. d, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

3. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici (art. 38, comma 1, lett. e, del D.Lgs. n. 163/2006 e 

s.m.i.); 

4. non ha commesso, secondo motivata valutazione della Stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione appaltante 

che bandisce la gara; e che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria 

attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla Stazione appaltante (art. 

38, comma 1, lett. f, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

5. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato di 

appartenenza (art. 38, comma 1, lett. g, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); si intendono gravi 

le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo 

superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. n. 602 de 

29/09/1973 (art. 38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

6. non è destinatario, ai sensi del comma 1-ter, di iscrizioni nel casellario informatico di cui 

all’articolo 7, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), per aver presentato falsa 

dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti (art. 38, comma 1, lett. 

h, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

7. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato di 

appartenenza (art. 38, comma 1, lett. i, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). Si intendono gravi le 

violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di  cui  all'articolo 

2, comma 2, del D.L. n. 210 del 25/09/2002, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 

266 del 22/11/2002 (art. 38, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

8. non è assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 (per i 
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soggetti giuridici che occupano non più di 15 dipendenti o da 15 a 35 dipendenti ma che non 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000), ovvero, è in regola con le 

norme della Legge 68/99 che disciplinano il lavoro dei disabili, ottemperando agli obblighi di 

cui all’art. 17 della Legge 68/99 (per i soggetti giuridici che occupano più di 35 dipendenti o 

che occupano da 15 a 35 dipendenti ma che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo 

il 18 gennaio 2000) (art. 38, comma 1, lett. l, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); ovvero, non è 

tenuto (solo per i datori di lavoro del settore edile) agli obblighi di assunzioni obbligatorie di 

cui alla legge 68/99 per quanto concerne il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del 

settore (art. 5, comma 2, delle Legge 68/99, come modificato dall'art. 1, comma 53, della 

Legge n. 247 del 2007, e, poi, dall'art. 6, comma 2-ter, della Legge n. 106 del 2011); 

9. non è stato destinatario dell’applicazione della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 

lett. c, del D.Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 

n. 81 del 09/04/2008 (art. 38, comma 1, lett. m, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

10. non è destinatario, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, di iscrizioni nel casellario 

informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 

documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

9.2.4) Cessazioni dalle cariche: 

- dichiarazione in ordine all’insussistenza di soggetti cessati dalla carica, ovvero, in ordine 

all’insussistenza nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla 

data di pubblicazione del bando di gara, di alcuna delle ipotesi previste dall’art. 38, comma 

1, lett. c, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

ovvero 

- dichiarazione in ordine alla completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente 

sanzionata di cui l’operatore economico fornisce dimostrazione (da allegarsi).  

La dissociazione non è necessaria quando il reato è stato depenalizzato, ovvero, quando è 

intervenuta la riabilitazione, ovvero, quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, 

ovvero, in caso di revoca della condanna medesima. 

La dichiarazione in ordine all’insussistenza di alcuna delle ipotesi previste dall’art. 38, comma 1, 

lett. c, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., può essere resa dal Rappresentante Legale 

dell’operatore economico, utilizzando, preferibilmente, il Modello 3, allegato al presente 

disciplinare, oppure personalmente da ciascuno dei soggetti interessati (utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 4 allegato al presente disciplinare). Resta in ogni caso salva 

l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, del c.p.p. 

Devono essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare di impresa individuale, ovvero, di tutti i soci di società in nome collettivo, ovvero, di tutti i 

soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché, di tutti gli 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, degli eventuali procuratori generali e/o speciali 

e di tutti i direttori tecnici, nonché, del socio unico persona fisica, ovvero, del socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, cessati dalla carica nell'anno 

anzidetto. 

Si precisa che, a pena di esclusione, il dichiarante dovrà indicare ogni eventuale sentenza di 
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condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. anche nel caso in cui sia 

intervenuto il “beneficio della non menzione”. 

Ai fini del comma 1, lettera c, dell’articolo 38, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il Concorrente non 

è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato, 

ovvero, quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero, in caso di revoca 

della condanna medesima, ovvero, per le quali è intervenuta la riabilitazione (art. 38, comma 2, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

9.2.5) Situazioni di controllo e/o collegamento: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2 del D.Lgs. n 

163/2006 e s.m.i., i Concorrenti devono presentare alternativamente: 

a. dichiarazione in ordine all’insussistenza di situazioni di controllo ex art. 2359 del codice civile 

con altri operatori economici (anche estranei alla procedura di gara), e di aver formulato 

l'offerta autonomamente; 

ovvero 

b. dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

operatori che si trovano, rispetto al Concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

ovvero 

c. dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

operatori che si trovano, rispetto al Concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

Successivamente all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica degli operatori ammessi, la 

commissione di gara, nelle ipotesi di cui alle lett. a., b. e c., procederà alla verifica e all’esclusione dei 

Concorrenti per i quali si accertasse, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte siano 

imputabili ad un unico centro decisionale. 

9.2.6) Trattamento dati: 

- dichiarazione in ordine all’informativa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che 

i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

9.3) Dichiarazioni dell’esecutore dei lavori sui requisiti di qualificazione: 

- a pena di esclusione, il Rappresentante Legale del soggetto Concorrente, come precisato al 

precedente art. 9, deve rendere le seguenti dichiarazioni sostitutive (utilizzando, 

preferibilmente, l’allegato Modello 3-bis allegato al presente disciplinare): 

a) dichiarazione inerente al possesso di attestazione di qualificazione per sola esecuzione di 

lavori pubblici, in corso di validità (ovvero fotocopia dell’attestazione resa conforme all’originale 

con dichiarazione del Rappresentante Legale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.), che 

documenti il possesso dei requisiti nella categoria e classifica richiesta, rilasciata da una 

Società Organismo di Attestazione (S.O.A.) regolarmente autorizzata, di cui al D.P.R. n.  

207/2010 e s.m.i. ovvero, al D.P.R. n.  34/2000 (art. 357, comma 12, del D.P.R. n. 207/2010 e 

s.m.i.). 

In questo caso il Concorrente dovrà associare o indicare, utilizzando, preferibilmente, il 

Modello 2 allegato al presente disciplinare, un operatore qualificato per la progettazione 
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esecutiva, in possesso dei requisiti stabiliti ai precedenti articoli 7.2 e 7.3 del presente 

disciplinare, in conformità all’art. 263, comma 1, lett. a, b, c e d del D.P.R. n . 207/2010 

e s.m.i.; 

ovvero 

b) dichiarazione inerente al possesso di attestazione di qualificazione per progettazione 

ed esecuzione di lavori pubblici, in corso di validità (ovvero fotocopia dell’attestazione 

resa conforme all’originale con dichiarazione del Rappresentante Legale, ai sensi del D.P.R. 

n 445/2000 e s.m.i.), rilasciata da una Società Organismo di Attestazione (S.O.A.), 

regolarmente autorizzata, di cui al D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., ovvero, ex D.P.R. n. 34/2000 

(art. 357, comma 12, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.), che documenti il possesso dei 

requisiti nella categoria e classifica richiesta e dichiarazione, in ordine al possesso dei 

requisiti speciali di capacità dello staff tecnico dell’operatore preposto alla progettazione 

esecutiva, secondo quanto stabilito ai precedenti articoli 7.2 e 7.3 del presente 

disciplinare, ovvero, associazione o indicazione di un progettista qualificato per la 

progettazione esecutiva, in possesso dei requisiti stabiliti ai precedenti articoli 7.2 e 7.3 

del presente d isciplinare, in conformità all’art. 263, comma 1, lett. a, b, c e d del D.P.R. 

n. 207/2010 e s.m.i.; 

ovvero 

c) per i Concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unione Europea, dichiarazione inerente al 

possesso dei requisiti ai sensi degli artt. 62, 263, comma 1, lett. a, b, c e d, del D.P.R. n. 

207/2010  e s.m.i. ed art. 47 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

Per i Consorzi di Cooperative, Consorzi tra imprese artigiane e Consorzi Stabili di cui all’art. 34, 

comma 1, lettere b e c, del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i requisiti di qualificazione per 

l’esecuzione dei lavori, devono essere posseduti e dimostrati direttamente dal Consorzio. 

9.3) Dichiarazioni del “progettista qualificato” sui requisiti generali: 

- a pena di esclusione, il progettista qualificato, associato o indicato dal Concorrente, deve 

rendere le seguenti dichiarazioni, utilizzando, preferibilmente, il Modello 3-ter, allegato al presente 

disciplinare: 

9.3.1) Iscrizione in ordini professionali/registri:  

- dichiarazione in ordine all’iscrizione dell’operatore economico presso l’Ordine Professionale/il 

Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura, 

competente per territorio, precisando gli estremi di iscrizione (numero e data), l’attività per la 

quale l’operatore economico è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto del presente 

appalto (o al corrispondente registro commerciale per le società stabilite in altro Stato); 

inoltre: 

- per le Società d’ingegneria: nominativo, luogo e data di nascita, del/i direttore/i tecnico/i, 

abilitato/i all’esercizio della professione da almeno 10 anni che svolgerà le funzioni di cui all’art. 

254 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i ed estremi d’iscrizione all’albo professionale; 

- i liberi professionisti singoli devono indicare: cognome e nome, luogo e data di nascita, 

residenza, estremi d’iscrizione all’Albo professionale, Partita I.V.A. e sede dello studio 

professionale; 

- per gli Studi Associati: i professionisti associati, oppure, il Rappresentante Legale dello Studio 

Associato che dichiari di averne i poteri, devono/deve dichiarare: 
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a. che trattasi di Studio Associato, costituito in conformità alla Legge n. 1815/39 e s.m.i. o 

legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 

b. nominativo, luogo e data di nascita, qualifica professionale, estremi di iscrizione ai rispettivi 

Albi professionali di tutti i professionisti associati (compresi anche quelli eventualmente non 

candidati alla prestazione dei servizi oggetto di gara); 

- in caso di Consorzio stabile, nell’ipotesi di esecuzione delle prestazioni, in tutto o in parte, 

attraverso società consorziate, deve essere presentata: dichiarazione contenente l’indicazione 

delle suddette consorziate candidate allo svolgimento dei servizi oggetto di gara (utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 13 allegato al presente disciplinare). Per quanto attiene alle altre 

dichiarazioni, esse dovranno essere rese dal consorzio nelle forme previste per le società di 

ingegneria e da ciascuna società consorziata candidata all’esecuzione delle prestazioni, nelle 

forme previste per le società di ingegneria o per le società di professionisti a seconda della 

configurazione societaria di ciascuna consorziata candidata; 

- per tutte le società (comprese le società di professionisti): denominazione della società, sede 

legale, partita I.V.A, nominativo, luogo e data di nascita di tutti i soggetti muniti di potere 

rappresentanza. 

Devono, altresì, essere indicati: 

- i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare di impresa 

individuale, ovvero, di tutti gli associati degli Studi Associati, ovvero, di tutti i soci di società in 

nome collettivo, ovvero, di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 

semplice, nonché, di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti gli 

eventuali procuratori generali e/o speciali e di tutti i direttori tecnici, nonché, del socio unico 

persona fisica, ovvero, del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci 

(con riferimento anche ai cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione 

del bando); 

- elezione di domicilio: indirizzo di posta elettronica e numero di fax, per tutte le informazione 

inerenti la procedura di gara. In caso di operatore economico pluri-soggettivo, l’elezione di 

domicilio è richiesta al solo capogruppo/mandatario; 

- indicazione dell’Ufficio delle Entrate competente per l’effettuazione delle relative verifiche: indirizzo 

e numero di fax; 

- indicazione della Cancelleria fallimentare competente per l’effettuazione delle relative verifiche: 

indirizzo e numero di fax. 

9.3.2) Indicazione delle posizioni previdenziali ed assicurative 

9.3.3) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a, d, e, f, g, h, i, l e m, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

9.3.4) Cessazioni dalle cariche: dichiarazione in ordine all’insussistenza di soggetti cessati dalla carica, 

ovvero, in ordine all’insussistenza nei confronti dei soggetti cessati dalla carica, nell’anno antecedente 

alla data di pubblicazione del bando di gara, di alcuna delle ipotesi previste dall’art. 38, comma 1, lett. c, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

ovvero 

dichiarazione in ordine alla completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata 

di cui l’operatore economico fornisce dimostrazione (da allegarsi). La dissociazione non è necessaria 

quando il reato è stato depenalizzato, ovvero, quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero, quando il 



_____________________________________________________________________________________________________________ 
Disciplinare di gara                                                                                                                                                                                  34 

reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero, in caso di revoca della condanna 

medesima. 

La dichiarazione in ordine alla insussistenza di alcuna delle ipotesi previste dall’art. 38, comma 1, lett. c, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. può essere resa dal Rappresentante Legale dell’operatore economico, 

utilizzando, preferibilmente, il Modello 3-ter allegato al presente disciplinare, oppure, personalmente da 

ciascuno dei soggetti interessati (utilizzando, preferibilmente, il Modello 4-bis allegato al presente 

disciplinare). Resta, in ogni caso salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, del c.p.p. 

Devono essere indicati i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del 

titolare di impresa individuale, ovvero, di tutti gli associati degli Studi Associati, ovvero, di tutti i soci di 

società in nome collettivo, ovvero, di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 

semplice, nonché, di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, degli eventuali 

procuratori generali e/o speciali e di tutti i direttori tecnici, nonché, del socio unico persona fisica, 

ovvero, del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, cessati dalla carica 

nell'anno anzidetto. 

Si precisa che, a pena di esclusione, il dichiarante dovrà indicare ogni eventuale sentenza di 

condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. anche nel caso in cui sia 

intervenuto il “beneficio della non menzione”. 

Ai fini del comma 1, lettera c, dell’articolo 38, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. il Concorrente non è 

tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato, ovvero, 

quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero, in caso di revoca della 

condanna medesima, ovvero, per le quali è intervenuta la riabilitazione (art. 38, comma 2, del D.Lgs 

n. 163/2006). 

9.3.5) Situazioni di controllo e/o collegamento: 

- ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-quater, e comma 2, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., i Concorrenti presentano alternativamente: 

a. dichiarazione in ordine all’insussistenza di situazioni di controllo ex art. 2359 del codice civile 

con altri operatori economici (anche estranei alla procedura di gara), e di aver formulato 

l'offerta autonomamente; 

 ovvero 

b. dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

operatori che si trovano, rispetto al Concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

 ovvero 

c. dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

operatori che si trovano, rispetto al Concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 

del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

Successivamente all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica degli operatori ammessi, 

la commissione di gara, nelle ipotesi di cui alle lett. a, b e c, procederà alla verifica e all’esclusione dei 

Concorrenti per i quali accertasse, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte siano 

imputabili ad un unico centro decisionale. 

9.3.6) Trattamento dati: 

- dichiarazione in ordine alla informativa, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., che 
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i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

9.4) Dichiarazioni personali dell’esecutore dei lavori: 

- a pena di esclusione, ciascuno dei soggetti indicati nel presente articolo, ai sensi dell’art. 46 

del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., deve dichiarare specificamente, utilizzando, preferibilmente, il 

Modello 4 allegato al presente disciplinare: 

1. l’assenza a proprio carico di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011 o di una delle cause ostative 

previste dall’art. 67 del medesimo D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011 (art. 38, comma 1, lett. b, 

del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

2. l’inesistenza di un provvedimento con il quale sia stata disposta nei propri confronti la misura 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011; 

3. che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure 

di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 159 del 06/09/2011, irrogate 

nei confronti di un proprio convivente; 

4. che nei propri confronti non sussiste, nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando, 

richiesta di rinvio a giudizio per omessa denuncia all’autorità giudiziaria del fatto di essere 

stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 

sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152 del 13/05/1991, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 

203 del 12/07/1991, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 

689 del 24/11/1981 (art. 38, comma 1, lett. m-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

5. l’inesistenza di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o di sentenza di applicazione delle pena su richiesta, ai sensi dell’art. 

444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale; inesistenza di sentenza di condanna passata in giudicato per reati di 

partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 (art. 38, comma 1, 

lett. c, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

6. l’inesistenza di sentenze di condanna passate in giudicato relative a reati che comportano 

quale pena accessoria il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 

quater c.p. 

Si precisa che, a pena di esclusione, il dichiarante dovrà indicare ogni eventuale sentenza di 

condanna passata in giudicato, decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p. anche nel caso in cui sia 

intervenuto il “beneficio della non menzione”. 

Ai fini del comma 1, lettera c, dell’articolo 38, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il Concorrente non è 

tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato, ovvero, 

quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna, ovvero, in caso di revoca della 

condanna medesima, ovvero, per le quali è intervenuta la riabilitazione (art. 38, comma 2, del D.Lgs. 

n. 163/2006 e s.m.i.). 

Si precisa, ulteriormente, che, a pena di esclusione, le suddette dichiarazioni di cui ai punti da 1) a 

6), devono essere rese dai soggetti di seguito indicati: 

- nel caso di operatore individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali 
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procuratori generali e/o speciali; 

- nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli 

eventuali procuratori generali e/o speciali; 

- nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori 

tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali; 

- nel caso di ogni altro tipo di società o consorzio, da tutti gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, da tutti i direttori tecnici, da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali, 

presidenti, vicepresidenti, institori e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

A pena di esclusione, le dichiarazioni di cui sopra, devono essere rese, nel caso di Concorrenti 

costituiti da operatori economici riuniti o associati o da riunirsi o associarsi/consorzio ordinario/GEIE, da 

parte dei medesimi soggetti che figurano nella compagine di ciascun offerente che costituisce o che 

costituirà l’associazione o il consorzio. 

A pena di esclusione, per i consorzi di cooperative, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili 

di cui all’art. 34, comma 1, lettere b e c, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., tale dichiarazione dovrà 

essere resa, da parte dei medesimi soggetti del consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici 

dell’appalto. 

9.5) Dichiarazioni personali del progettista qualificato: 

- a pena di esclusione, ciascuno dei soggetti indicati nel presente articolo, ai sensi dell’art. 46 

del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., deve dichiarare specificamente, utilizzando, preferibilmente, il 

Modello 4-bis, allegato al presente disciplinare: 

1. l’insussistenza della situazioni ostative alla partecipazione agli appalti pubblici, ai sensi degli 

articoli 38, lett. b, c ed m-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e 32 quater  c.p. (dichiarazioni 

di cui all’art. 9.5, punti da 1 a 6); 

2. l’assenza di cause di incompatibilità, nel caso di pubblici dipendenti (articoli 53 del D.Lgs n. 

165 del 30/3/2001 ed 11 del D.P.R. n. 382/80). A pena di esclusione, i soggetti di 

seguito indicati dovranno dichiarare di svolgere, esclusivamente, la libera professione e di 

non avere rapporti di dipendenza con Enti, Amministrazioni o Organismi pubblici, ovvero, 

di essere dipendenti a tempo parziale della Pubblica Amministrazione (con indicazione 

della Pubblica Amministrazione) e che non esistono situazioni di incompatibilità, ai sensi 

degli articoli 53 del D. Lgs. n. 165 del  30/03/2001 ed 11 del D.P.R. n. 382/1980. 

Le dichiarazioni personali di cui ai punti precedenti devono essere rese e sottoscritte, a pena di 

esclusione, dai seguenti soggetti: 

- dal professionista singolo; 

- nel caso di studio associato, dal Rappresentante Legale e da tutti i soci dello Studio; 

- nel caso di impresa individuale, dal titolare, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli eventuali 

procuratori generali e/o speciali; 

- nel caso di società in nome collettivo, da tutti i soci, da tutti i direttori tecnici e da tutti gli 

eventuali procuratori generali e/o speciali; 

- nel caso di società in accomandita semplice, da tutti i soci accomandatari, da tutti i direttori 

tecnici e da tutti gli eventuali procuratori generali e/o speciali; 

- nel  caso  di  ogni  altro  tipo  di  società  o  consorzio,  da  tutti  gli  amministratori  muniti  di  

poteri  di rappresentanza,  da  tutti  i  direttori  tecnici,  da  tutti  gli  eventuali  procuratori  
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generali  e/o  speciali, presidenti, vicepresidenti, institori e dal socio unico persona fisica, ovvero 

dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

 

Articolo 10  

(Avvalimento) 

Ai sensi degli artt. 46, comma 1-bis e 49 del del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  le prescrizioni del presente 

articolo costituiscono elementi essenziali dell’offerta. 

In attuazione del disposto dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il Concorrente, singolo o consorziato o 

raggruppato, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. Il 

Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili, in solido, nei confronti della Stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non è ammesso il cumulo tra attestazioni SOA 

relative alla stessa categoria e il Concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito 

o categoria. 

Ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non è consentito, a pena di esclusione, che 

dello stesso operatore ausiliario si avvalga più di un Concorrente e che partecipino alla gara sia l’operatore 

ausiliario sia quello che si avvale dei requisiti. 

L’operatore ausiliario può assumere il ruolo di subappaltatore, nei limiti dei requisiti prestati, ai sensi dell’art. 49, 

comma 10, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita, a pena di esclusione, tutta la documentazione prevista al 

comma 2 del predetto articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. Pertanto, oltre alla documentazione a 

corredo dell’offerta richiamata all’articolo 7 del presente disciplinare, l’impresa ausiliata dovrà presentare, a 

pena di esclusione, le dichiarazioni/documenti appresso indicati (utilizzando, preferibilmente, il Modello 7 

allegato al presente disciplinare: 

1. dichiarazione sottoscritta dal Rappresentante Legale, attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 

dell’operatore ausiliario (art. 49, comma 2, lett. a, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

2. contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. n.  445/2000 e s.m.i., 

in virtù del quale l’operatore ausiliario si obbliga nei confronti dell’offerente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per 

tutta la durata dell’appalto e del valore economico di ciascuna di esse. Nel caso di 

avvalimento nei confronti di un operatore che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 

contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva, sottoscritta dal Rappresentante 

Legale, attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo (art. 49, comma 2, 

lettere f e g, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.). 

Ai sensi dell’art. 88, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., per la qualificazione in gara, il contratto deve 

riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

a. oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

b. durata; 

c. ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

L’operatore ausiliario, tramite il proprio Rappresentante Legale, dovrà dichiarare, a pena di esclusione, il 

possesso dei requisiti di ordine generale con le stesse modalità previste per l’operatore economico ausiliato 

dall’articolo 9.2 del presente disciplinare, utilizzando, preferibilmente, i Modelli 3 e 4 (per l’esecutore) ed i 
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Modelli 3-ter e 4-bis (per il progettista qualificato), allegati al presente disciplinare, nonché, il possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo (utilizzando preferibilmente i Modelli 3-

bis, 3-quater, 3-quinquies allegati al presente disciplinare), e le risorse oggetto di avvalimento, utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 8 allegato al presente disciplinare). 

A pena di esclusione, il Rappresentante Legale dell’operatore ausiliario dovrà, altresì, dichiarare (utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 8 allegato al presente disciplinare): 

1) di mettere a disposizione del Concorrente (operatore economico ausiliato) per tutta la durata 

dell’appalto le risorse e gli strumenti necessari per l’esecuzione dei lavori; 

2) di non eseguire in proprio lavori con quegli stessi strumenti che vengono messi a disposizione per il 

presente appalto; 

3) di non avere altri procedimenti di avvalimento in corso; 

4) di non partecipare alla gara in proprio o associato o consorziato ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. (art. 49, comma 2, lett. e, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.); 

La disciplina dell’avvalimento vale parimenti per i requisiti del “progettista qualificato”. 

 

Articolo 11 

(Contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici) 

A pena di esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 2 e 3, della Deliberazione dell'Autorità per la Vigilanza 

sui Contratti Pubblici di Lavori Servizi e Forniture del 21/12/2011, l’offerente deve dimostrare l’avvenuto versamento, 

a favore della medesima Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, dell’importo di Euro 140,00 (Euro 

Centoquaranta/00). 

Ai fini del versamento delle contribuzioni, gli operatori economici debbono attenersi alle istruzioni operative 

pubblicate sul sito dell’Autorità disponibili al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html. 

La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

- il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante; 

- il codice C.I.G. che identifica la procedura che è il seguente: 6586911AE7. 

Nel caso di A.T.I., Consorzio ordinario o Consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b e c, del D.Lgs n. 163/2006 e 

s.m.i., e GEIE, dovrà essere effettuato un unico versamento a cura dell’operatore economico 

Capogrupo/Mandatario.  

Si raccomanda di allegare la ricevuta, o la copia conformizzata, o l’originale dello scontrino dell’avvenuto versamento 

utilizzando, preferibilmente,  il Modello 9 allegato al presente disciplinare. 

 

Articolo 12  

(Subappalto) 

Per il servizio di progettazione il subappalto non è ammesso, fatta eccezione per le eventuali attività relative alle 

indagini geologiche e geotecniche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni, alla sola redazione grafica 

degli elaborati progettuali. I soggetti partecipanti possono, pertanto, richiedere, all’atto dell’offerta, l’affidamento di 

parti della prestazione in subappalto, con le modalità stabilite dall’articolo 118 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., 

utilizzando, preferibilmente il Modello 10, allegato al presente disciplinare, reso dal progettista qualificato indicato o 

associato, ovvero, dall’operatore economico qualificato per progettazione e costruzione. 

La dichiarazione di subappalto dovrà essere sottoscritta, pena la nullità della dichiarazione medesima: 

1) dal professionista singolo o dal Rappresentante Legale dell’operatore economico singolo; 

2) dal Rappresentante Legale che dichiari di averne i poteri in caso di Studio associato, ovvero da tutti gli 

associati; 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
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3) dal Rappresentante Legale di  ciascun  operatore  raggruppato,  se  trattasi  di  associazione  

temporanea, Consorzio Ordinario, GEIE costituenda; 

4) dal Rappresentante Legale dell’associazione temporanea, Consorzio Ordinario, GEIE costituita; 

5) dal Rappresentante Legale, se trattasi di società di professionisti o di società di ingegneria; 

6) dal Rappresentante Legale del Consorzio stabile, del Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro e 

del Consorzio tra imprese artigiane e dal Rappresentante Legale di ciascuna società consorziata 

indicata quale esecutrice dell’appalto (utilizzando, preferibilmente, il Modello 13 allegato al presente 

disciplinare). 

L’affidamento in subappalto è soggetto alla preventiva autorizzazione della Stazione appaltante, previa verifica 

della sussistenza delle condizioni e dei requisiti richiesti e lascia impregiudicata la responsabilità del progettista. 

Per i lavori il subappalto è ammesso. Nella dichiarazione di subappalto dovranno essere indicati i lavori o le 

parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 

118 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e dall’art. 170 del D.P.R. n. 270/2010. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto per la quota di categoria non posseduta dal 

partecipante comporta l’esclusione dalla gara. La dichiarazione di subappalto, resa utilizzando, 

preferibilmente, il Modello 11 allegato al presente disciplinare, dovrà essere sottoscritta, a pena di nullità della 

stessa: 

1) dal Rappresentante Legale dell’operatore singolo; 

2) dal Rappresentante Legale di ciascun operatore raggruppato, se  trattasi  di  associazione  temporanea, 

Consorzio Ordinario, GEIE costituenda; 

3) dal Rappresentante Legale dell’associazione temporanea, Consorzio Ordinario, GEIE costituita; 

7) dal Rappresentante Legale del Consorzio stabile, del Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro 

e del Consorzio tra imprese artigiane e dal Rappresentante Legale di ciascuna società consorziata 

indicata quale esecutrice dell’appalto (utilizzando, preferibilmente, il Modello 13 allegato al presente 

disciplinare). 

Relativamente al pagamento da effettuare a favore dei soggetti subappaltatori, la Stazione appaltante non 

intende avvalersi della facoltà, di cui al comma 3 dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,di corrispondere 

direttamente al subappaltatore o cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. I 

pagamenti saranno effettuati, in ogni caso, all’appaltatore, che dovrà trasmettere alla Stazione appaltante, 

entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, emesse dal subappaltatore. 

Resta chiarito e inteso che, qualora le dichiarazioni di subappalto per servizi di progettazione o per lavori non 

siano presentate, ovvero, siano irregolari (anche per difetto di sottoscrizione), la Stazione appaltante non 

autorizzerà richieste successive di subappalto. 

Si procederà all’esclusione, esclusivamente, qualora l’irregolarità nella presentazione della dichiarazione, 

ovvero, la sua omissione non consentano all’operatore di soddisfare i requisiti minimi di qualificazione 

richiesti dal presente disciplinare. 

 

Articolo 13 

(Imprese riunite, consorzi ordinari di concorrenti, GEIE) 
(Art. 34, comma 1, lettere d, e ed f, del D.Lgs. n. 163 /2006 e s.m.i.) 

Per i raggruppamenti già costituiti, la capogruppo, a pena di esclusione, dovrà presentare la seguente 

documentazione a corredo dell’offerta: 

1) scrittura privata autenticata da un notaio con la quale é stata costituita l’associazione temporanea di 

operatori economici e con cui é stato conferito il mandato collettivo speciale irrevocabile dagli altri 
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operatori economici riuniti, al capogruppo; nell’atto costitutivo dovranno essere indicate le percentuali 

di partecipazione all’A.T.I. / Consorzio ordinario / GEIE di tutti i componenti, compatibili con i requisiti 

dagli stessi posseduti; 

2) procura conferita al Rappresentante Legale dell’impresa capogruppo, nella forma dell’atto pubblico, ai 

sensi dell’art. 1392 del C.C. (o copia di essa autenticata). 

La scrittura privata e la relativa procura possono risultare da un unico atto. 

Per i raggruppamenti non ancora costituiti, a pena di esclusione, dovranno essere prodotte le seguenti 

dichiarazioni (utilizzando, preferibilmente, il Modello 12 allegato al presente disciplinare): 

1) dichiarazione di voler partecipare alla gara in Associazione Temporanea di operatori 

economici/Consorzio ordinario/GEIE, ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d, e ed f e dell’art. 90, 

comma 1, lett. h, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

2) espressa dichiarazione di impegno a conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare come capogruppo, la quale 

stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti; 

3) indicazione dell’operatore economico nominato Mandatario/Capogruppo; 

4) dichiarazione delle percentuali di partecipazione all’A.T.I. di tutti i componenti, compatibili con i 

requisiti dagli stessi posseduti e con espresso riferimento alle categorie di lavorazioni, ovvero, alle 

prestazioni di servizi previste nel presente bando di gara, anche al fine della verifica dei singoli 

requisiti di capacità per la rispettiva partecipazione; 

5) solo per il progettista qualificato, di cui all’art. 90, comma 1 lett. g, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i 

dati identificativi del giovane professionista abilitato da meno di 5 anni, di cui all’art. 253, comma 5, del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 

6) solo per i lavori, eventuale cooptazione, ai sensi dell’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 

In questo caso, l’offerta e le relative dichiarazioni devono essere sottoscritte, a pena di esclusione, da tutte le 

imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti o GEIE. 

È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’Associazione/Consorzio ordinario/GEIE rispetto a 

quella risultante dal suddetto impegno presentato in sede di offerta. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,, è fatto divieto ai Concorrenti di partecipare 

alla gara in più di un’associazione temporanea/consorzio ordinario/GEIE, ovvero, di partecipare alla gara 

anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla stessa gara in associazione temporanea/consorzio 

ordinario/GEIE. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i Concorrenti. 

 

Articolo 14 

(Consorzi stabili, tra società cooperative, tra imprese artigiane) 
(Artt. 34, lett. b e c e 90, comma 1, lett. h, del D.Lgs. n. 163 /2006 e s.m.i.) 

I consorzi stabili, i consorzi tra cooperative di produzione e lavoro ed i consorzi tra imprese artigiane, oltre alla 

presentazione di tutte le dichiarazioni previste nel presente disciplinare di gara, sono tenuti ad indicare, 

utilizzando preferibilmente il Modello 11 allegato al presente disciplinare di gara, se intendono eseguire 

direttamente i lavori, oppure, se intendono affidarne l’esecuzione ai consorziati, con indicazione, in 

quest’ultimo caso, dei  consorziati  per i quali il consorzio concorre e che eseguiranno i lavori.  

Sia il consorzio sia i consorziati esecutori dovranno rendere, a pena di esclusione, le dichiarazioni in 

ordine al possesso dei requisiti di ordine generale, morale e professionale di cui all’articolo 9.2 e 9.4 del 

presente disciplinare di gara. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 5, e dell’art 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., come modificati dalla 
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Legge. n. 69/2009, è fatto divieto a tutti i consorziati esecutori del consorzio stabile, dei consorzi tra 

cooperative di produzione e lavoro e dei consorzi tra imprese artigiane, di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara.  

In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato esecutore.  

In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale.  

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

 

Articolo 15 

(Cauzione provvisoria e garanzie) 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. le prescrizioni del presente articolo 

costituiscono elementi essenziali dell’offerta.  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il C oncorrente, singolo o associato, 

dovrà costituire, a pena di esclusione, una garanzia provvisoria di Euro 53.750,00 (Euro 

cinquantamilasettecentocinquanta/00), pari al 2% dell’importo complessivo in appalto di Euro 

2.687.008,25, dato dalla sommatoria fra l’importo dei lavori in appalto, compresi gli oneri di sicurezza da non 

assoggettare a ribasso, e l’importo del corrispettivo delle prestazioni per la esecuzione dei servizi tecnici di 

progettazione definitiva ed esecutiva, sotto forma di deposito cauzionale o di fideiussione (bancaria o 

assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari). 

La garanzia può essere costituita in uno dei seguenti modi: 

1. cauzione costituita mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato 

al corso del giorno del deposito, presso una sezione della Tesoreria Provinciale (Banca d’Italia) o 

presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore della Stazione appaltante. Tale 

garanzia dovrà, inoltre, essere accompagnata, a pena di esclusione, dall’impegno al rilascio della 

garanzia definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, rilasciato, esclusivamente, da azienda 

di credito autorizzata o assicurazioni autorizzate a norma di Legge, o da intermediari finanziari aventi i 

requisiti precisati nel punto 2 successivo; 

2. fidejussione, a scelta dell’offerente, bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono, in via esclusiva o 

prevalente, attività di rilascio di garanzie, a ciò specificamente autorizzati, in conformità ai disposti del 

D.P.R. n. 115/2004, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, autorizzazione che deve essere 

presentata in copia unitamente alla polizza. 

A pena di esclusione le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative, nonché, le polizze rilasciate da 

intermediari finanziari come previsto nel precedente punto 2, dovranno prevedere espressamente: 

1. validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

2. impegno del fidejussore a rinnovare la garanzia, per la durata di 3 (tre) mesi, nel caso in cui al 

momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della Stazione 

Appaltante, nel corso della procedura; 

3. impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

4. clausola che preveda, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché, 

l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

appaltante e senza possibilità di porre eccezioni. 

Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i Concorrenti in possesso della certificazione 

di qualità, ovvero, della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema 
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di qualità, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000, 

relativa alla categoria dei lavori da eseguire e per i quali si qualificano, ai sensi dell’art. 40, comma 7, del 

D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., usufruiscono della riduzione del 50% dell’importo della garanzia provvisoria e di 

quella definitiva in caso di aggiudicazione, allegando il relativo certificato in originale o in fotocopia accompagnata 

da dichiarazione del Rappresentante Legale attestante la conformità all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 

e s.m.i.  

Si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese siano certificate 

o in possesso della dichiarazione.  

Il possesso del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 potrà essere dimostrato anche con apposita 

dicitura nell’attestazione SOA. 

Modalità di presentazione della garanzia provvisoria in caso di operatori riuniti.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo di operatori, consorzio ordinario, GEIE costituendo, di cui all’art. 92, 

commi 2 e 3, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., la garanzia fidejussoria o assicurativa, a pena di esclusione, 

deve essere intestata a tutte le associate (individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la 

partecipazione alla gara). 

Nel caso di raggruppamento temporaneo di operatori, consorzio ordinario, GEIE costituito la garanzia 

fidejussoria o assicurativa, a pena di esclusione, deve essere intestata alla Capogruppo/Mandataria in nome 

e per conto di tutti i Concorrenti (con responsabilità solidale nel caso di cui all’art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui all’art. 37, comma 6, dello stesso  D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. 

Ai sensi del D.M. del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004, i Concorrenti possono 

presentare quale garanzia fidejussoria per la cauzione provvisoria la scheda tecnica di cui al citato decreto – 

Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1, opportunamente integrata con le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, la Stazione appaltante provvederà a restituire, 

ai Concorrenti non risultati aggiudicatari, a mezzo raccomandata, la garanzia provvisoria prestata secondo 

le modalità di cui ai punti 1 e 2. 

Garanzia definitiva. A garanzia della buona esecuzione dei lavori, l'impresa aggiudicataria si obbliga a 

presentare alla Stazione appaltante una garanzia fidejussoria definitiva (bancaria o assicurativa o rilasciata 

dagli intermediari finanziari aventi i requisiti di cui al punto 2) del presente disciplinare, con le modalità di cui 

agli articoli 113, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., da produrre in originale, con firma del fidejussore, 

debitamente autenticata dal notaio. 

Polizza R.C.T./C.A.R. Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed art. 125 del 

D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., l’Impresa aggiudicataria è, altresì, obbligata a stipulare la polizza assicurativa per 

danni di esecuzione, responsabilità civile verso terzi e garanzia di manutenzione, nelle forme e modalità 

previste dal D.M. del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12/03/2004  - Schema tipo 2.3 -  per i 

seguenti importi: 

- Sezione A – Copertura assicurativa non inferiore all’importo contrattuale, comprensivo degli oneri per 

la sicurezza, incrementato dell’I.V.A., stipulata nelle forme del “Contractors all Risks” (CAR), che 

copra i danni, subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di opere ed impianti, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori; 

- Sezione B – Copertura assicurativa della responsabilità civile (RCT) per danni causati a terzi nel 

corso dell’esecuzione dei lavori per un importo pari ad Euro 1.000.000,00 (Euro unmilione e centesimi 

zero), così come stabilito dall’art. 125 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 
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La polizza in originale, con firma dell’assicuratore debitamente autenticata dal notaio, dovrà essere trasmessa 

alla Stazione appaltante almeno cinque giorni prima della stipula del contratto. 

Polizza indennitaria decennale. Ai sensi dell’art. 126 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., l’esecutore dei lavori 

è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una 

polizza indennitaria decennale, per un importo pari ad Euro 1.000.000,00 (Euro unmilione e centesimi zero), 

a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi.  

Polizza di responsabilità civile professionale del progettista. Ai sensi dell’art. 111 comma 1, del D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. e art. 269 del DPR n. 207/2010 e s.m.i., contestualmente alla presentazione del progetto 

esecutivo, l'impresa aggiudicataria è tenuta a presentare, con un massimale non inferiore al 10% dell’importo 

dei lavori progettati, la polizza di responsabilità civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento 

delle attività di progettazione esecutiva e delle attività ad esse connesse.  

All’atto della presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, il Concorrente è obbligato a presentare 

l’impegno di un fidejussore a rilasciare, qualora risultasse affidatario, la polizza a garanzia dei rischi derivanti 

da errori o omissioni dello svolgimento dell’attività di progettazione di cui all’art. 111 D.Lgs n. 163/2006 per un 

importo non inferiore al 10% dell’importo dei lavori progettati. 

 

Articolo 16  

(Comunicazioni) 

È fatto obbligo a ciascun Concorrente di eleggere domicilio per tutte le comunicazioni di cui alla presente 

procedura, presso un indirizzo di posta elettronica certificata, ovvero, un numero di fax attivo (o entrambi), 

debitamente indicati nel Modello 1 allegato al presente disciplinare. 

 

Articolo 17  

(Altre informazioni) 

Resta chiarito ed inteso che: 

1. La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare, negli elaborati del progetto preliminare in appalto, nel 

capitolato speciale prestazionale e nello schema di contratto. 

2. Le richieste di chiarimento, dovranno pervenire a mezzo fax, al numero 0875711147, o e - mail, 

all ’ indir izzo di posta elettronica l ino.mastronardi@mail.regione.molise. i t  ,  all’attenzione 

del Responsabile del Procedimento Unico dei lavori, entro e non oltre il termine del quinto giorno 

antecedente alla data di scadenza della presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di 

chiarimenti che possano rivestire carattere di interesse generale saranno inserite sul sito internet della 

Stazione appaltante, area tematica Centrale Unica di Committenza, che i Concorrenti sono tenuti a 

consultare prima della presentazione dell’offerta. 

3. Le dichiarazioni sostitutive, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatte in lingua 

italiana o corredati di traduzione giurata. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro 

dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, devono essere convertiti in Euro. 

4. Ai sensi dell’art. 38, comma 2-bis, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in caso di mancanza, incompletezza o 

irregolarità essenziali delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 2, del medesimo D.Lgs. n. 

163/2006 e s.m.i. il Concorrente, entro dieci giorni, deve rendere, integrare o regolarizzare le 

dichiarazioni a seguito della formale richiesta scritta da parte della Stazione Appaltante. Il Concorrente, 

per tale causa, è obbligato a pagare la sanzione pecuniaria di Euro 2.000,00 (Euro duemila/00), il cui 

mailto:lino.mastronardi@mail.regione.molise.it
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versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. Ai sensi dell’art. 46, comma 1-ter, del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i., le disposizioni di cui articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di 

mancanza, incompletezza o irregolarità delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere 

prodotte dai Concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 

5. Trascorso il termine fissato per la presentazione, non verrà riconosciuta valida alcuna offerta, anche 

se sostitutiva o aggiuntiva di quella precedente. 

6. La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta. Si procederà all’aggiudicazione anche 

in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua e conveniente. 

7. È espressamente stabilito che l'impegno dell'aggiudicatario é valido dal momento stesso dell'offerta, 

che sarà vincolata per un periodo di almeno 180 giorni decorrenti dalla scadenza del termine per la 

sua presentazione. La Stazione appaltante resterà vincolata soltanto ad intervenuta stipulazione del 

relativo contratto. 

8. È consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 giorni dalla presentazione 

della stessa, in caso di mancata aggiudicazione entro detto termine (art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.). 

9. Si chiarisce che tutte le dichiarazioni rese in sede di gara, ai fini delle verifiche, saranno riferite alla 

data di scadenza della presentazione dell’offerta. Si specifica, inoltre, che la regolarità contributiva 

(DURC, ecc.) dovrà essere riferita alla data di scadenza delle offerte; la regolarità dovrà permanere 

per tutta l’esecuzione del contratto.  

10. Tutte le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di ammissione e all’inesistenza di cause di 

esclusione a gara, potranno essere successivamente verificate da parte della Stazione appaltante, con 

riferimento a qualunque offerente. 

11. Le imprese aventi in corso modifiche della struttura aziendale, in particolare, la trasformazione della 

loro forma societaria (nell’ambito delle società di persone o delle società di capitali ovvero assumendo la 

società di persone la forma di società di capitali e viceversa) e/o la modifica della loro ragione o 

denominazione sociale, o l’effettuazione di operazioni di conferimento di azienda e di fusione per 

incorporazione, nonché, variazioni nella loro rappresentanza legale, dovranno produrre, oltre al 

certificato C.C.I.A.A. riportante la forma giuridica precedente alla trasformazione, anche la seguente 

documentazione, resa in forma di copia autentica notarile, affinché tale documentazione abbia piena 

efficacia giuridica esterna: 

a. delibera concernente la modifica dell’atto costitutivo, per documentare le variazioni di forma 

societaria, di ragione o denominazione sociale, di rappresentanza legale; 

b. atto di conferimento di azienda; 

c. atto di fusione per incorporazione. 

Nel caso di ditta individuale che abbia costituito società commerciale, il Rappresentante Legale 

dovrà produrre apposita dichiarazione, resa con sottoscrizione autenticata da notaio,  nella quale 

attesti che nella società sono state conferite anche le attività di cui era titolare, con contestuale 

richiesta di cancellazione della ditta individuale. 

12. Nell’esecuzione dell’appalto l’operatore aggiudicatario, anche se cooperativa, si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i soci, gli operai 

e i dipendenti delle aziende artigianali, industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori medesimi, nonché, le clausole 

pattizie nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti Scuola. L’operatore si obbliga all’applicazione di 
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detti contratti ed accordi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi 

vincolano l’operatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda dalle stesse e, 

indipendentemente dalla natura industriale, artigiana, dalla struttura o dimensione dell’impresa, da ogni 

qualificazione giuridica, economica, sindacale. 

13. Ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per 

grave inadempimento dell’aggiudicatario dell’appalto, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori. Si 

procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso 

l’originario aggiudicatario. L’affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in 

sede di gara dall’originario aggiudicatario. 

14. Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. L’I.V.A. verrà corrisposta a termine di Legge. 

15. La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata, ai sensi del D.P.R. n.  

642/1972, e, pertanto, sarà sottoposta alle segnalazioni previste dalla Legge. 

16. Tutte le dichiarazioni previste dal presente disciplinare di gara a cura del Rappresentante Legale 

dell’operatore possono essere sottoscritte da un procuratore, a condizione che la documentazione 

presentata contenga la relativa procura (in originale o copia conforme o copia autenticata o copia 

dichiarata conforme dal Rappresentante Legale firmatario della procura stessa), pena l’esclusione. 

17. Nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del 

D.Lgs. n. 196/2003, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di Legge e 

regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai documenti 

ed alle informazioni.  

18. In caso di incongruenze nella modulistica allegata al presente disciplinare di gara, farà fede quanto 

riportato nel bando di gara e nel presente disciplinare di gara. 

19. La definizione delle controversie, qualora non si pervenga alla risoluzione bonaria, che dovessero 

sorgere tra Stazione appaltante ed Appaltatore, è attribuita al giudice ordinario, rimanendo esclusa la 

competenza arbitrale. 

20. L'operatore aggiudicatario dovrà stipulare il contratto d'appalto, previa presentazione della relativa 

documentazione, nel termine assegnato dalla Stazione Appaltante, pena la decadenza 

dell'aggiudicazione e l'applicazione delle altre sanzioni amministrative previste dalle Leggi in vigore. 

21. La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del progettista 

individuato dall’operatore aggiudicatario comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione, ovvero, la 

risoluzione del contratto di appalto in danno dell’Appaltatore con incameramento della cauzione salvo 

maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la facoltà della Stazione appaltante di 

considerarne la sostituzione con altro progettista di suo gradimento, in possesso dei requisiti richiesti 

dal presente bando e che non ricada nelle cause di esclusione indicate nel bando medesimo. 

22. Ai sensi del terzo comma dell'articolo 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non è ammessa la facoltà di 

procedere alla revisione dei prezzi contrattuali. 

23. Per la anticipazione sull’importo contrattuale, si procederà ai sensi delle Leggi vigenti. 

24. I Concorrenti dovranno impegnarsi ad accettare la consegna dei lavori sotto le riserve di Legge, nelle 

more della stipula del contratto d’appalto. 

25. Il verbale di gara relativo all'appalto dei lavori di cui trattasi, in nessun caso, terrà luogo del contratto, 

che sarà stipulato successivamente. 
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26. La Stazione appaltante si riserva l’insindacabile facoltà di interrompere le procedure di gara e/o non 

procedere all’aggiudicazione in qualunque monumento della procedura di gara precedente al momento 

della consegna dei lavori; 

27. Il Responsabile del procedimento è ing. Lino Mastronardi reperibile c/o Servizio Difesa del Suolo, Opere 

Idrauliche e Marittime tel. 0875/711153- 0874429236 . 

Ulteriori informazioni di carattere tecnico ed amministrativo potranno essere richieste alla Stazione 

appaltante, rappresentata dalla Regione Molise, Direzione Area IV, Servizio Difesa del Suolo, Opere 

Idrauliche e Marittime, con sede in Via Cavalieri di Vittorio Veneto n. 8 del Comune di Termoli  – c.a.p. 86039 

– Tel. 0875-7111140/55/53; Fax 0875-711147; Posta elettronica: regionemolise@cert.regione.molise.it . 

Nel sito ufficiale della Stazione appaltante www.regione.molise.it area tematica Centrale Unica di 

Committenza, saranno inseriti tutti gli aggiornamenti della gara relativa all'appalto in oggetto. 

Rimane onere dei Concorrenti consultare regolarmente sul sito internet le pagine relative all’appalto in oggetto 

con particolare riguardo ad eventuali rettifiche o avvisi per i Concorrenti. 

 

Allegati al disciplinare di gara: 

 
- Modello 1 - Domanda di partecipazione; 

- Modello 2 - Dichiarazione di indicazione o associazione del progettista qualificato; 

- Modello 3 - Dichiarazioni dell’esecutore dei lavori concernenti il possesso dei requisiti generali; 

- Modello 3-bis - Dichiarazione di qualificazione dell’esecutore dei lavori; 

- Modello 3-ter - Dichiarazioni del progettista qualificato indicato o associato concernenti il possesso dei 

requisiti generali; 

- Modello 3-quater - Dichiarazioni del progettista qualificato indicato o associato ovvero presente nello 

Staff tecnico dell’esecutore dei lavori concernenti il possesso dei requisiti tecnico - organizzativi, con 

relativa Scheda Tecnica; 

- Modello 3-quinquies - Dichiarazioni del progettista qualificato indicato o associato ovvero presente 

nello Staff tecnico dell’esecutore dei lavori concernenti il possesso dei requisiti economico - finanziari; 

- Modello 3-sexties - Dichiarazione concernente il possesso dei requisiti di qualificazione dell’esecutore 

dei lavori che sia impresa straniera; 

- Modello 4 - Dichiarazioni personali esecutore lavori concernenti l’assenza delle cause di esclusione 

art. 38, comma 1, lett. b, c e m-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 e 32-quater del Codice Penale; 

- Modello 4-bis - Dichiarazioni personali progettista qualificato (ex art. 38, comma 1, lett. b e c e m-ter, 

D.Lgs. n. 163/2006 e 32-quater c.p., ex articoli 53 del D.Lgs n. 165 del 30/03/2001 e 11 del D.P.R. n. 

382/80) (solo per il progettista qualificato); 

- Modello 5 - Dichiarazione di offerta Economica/Tempo e di avvenuto sopralluogo; 

- Modello 6 - Proposta struttura operativa e annessa dichiarazione componenti della medesima; 

- Modello 7 - Dichiarazione impresa ausiliata; 

- Modello 8 - Dichiarazione impresa ausiliaria; 

- Modello 9 - Attestazione contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

- Modello 10 - Dichiarazione di subappalto dei servizi tecnici; 

- Modello 11 - Dichiarazione di subappalto dei lavori; 

- Modello 12 - Solo per le A.T.I./Consorzi ordinari/GEIE da costituire; 

- Modello 13 - Solo per i Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b e c e all’art. 90, comma 1, lettera 

h, del D.Lgs n. 163/2006. 
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